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IL ,DISCO'RSO DELLA CORONA
	

PER L'INAUGURAZIONE DELLA CAMERA 

DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Signori" Senatori, slgnon Consiglieri nazionali! 

..evento' reaLa XXIX Legislatura è passata alla storia per il grande 
liZz:at᪽si fra l'ottobre del 1935 il maggio del 1936: la conquista dell'Etiop᪽ae 

· 

e la creazione dell' Impero. 
Tale evento, conclusosi, oitioriosamente in un breve volgere 

. 

di tre 

sfagio᪽i, diede ancora una volta la documentazione della virtù del nostro 

nonpopolo, del valore d᪽i nostri soldati, i quali, guidati da capi insigni, 
-

mancarepotevano al loro còmpito. 
..non non avere unaLa conquista dell' Impero poteva influenza de

terminante nelle direttive della politica estera. Le sanzioni decretate dalla 
. 

. 

/ .' 

Società delle Nazioni apersero 
.

una crisi che ebbe il suo epilogo' nell'uscita 
dell' Italia da un organismo chè or'Yfl-ai sopravvive a se stesso per forza᪽. 

· 

d'inerzia e senza alcuna particolare utilità per:_ il .. mondo.. (Scroscianti 
. 

. 

'...'
' 

. 

.applausi]. 
. ..

.\..__. 
. 

:Fra le grandi .Potenze 
. 

europee è con la Germania che il mio Gouemo

'ha stabilito dall'ottobre del 1936 giù -stretti rappo;ti di coliaboranone 
politica, economica, culturale. Questi rapporti, che vengono globalmente 

.. ..definiti col termine Asse RQma Berlino, si sono, in conformità dello svi
_ 

luppo e delle necessità vitalt: dei due popoli, successivamente allargati in 

più ampie intese attraverso un Patto che li congiunge con. Tokio, Bu.. 

dapest e il Manciukuò . 

..Riconosciuta finalmente la nuova. realtà africana fu possibile addive
nire ad. accordi con la Gran .Bretagna ristabilendo una situazione che le 

. 

· 

misure ginevrine aueuano gravemente compromessa.. 
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- Gli accordi del 16 aprile, il cui raggio d'azione si estende su tutti i 

settori extra... europei concernenti i due Paesi, hanno creato le condizioni 
perchè la ripristinata normalità dei rapporti sia duratura ᪽ fecondq.. 

» 

sono quelle che il mio GovernoRelazioni particolarmente amichevoli 
ha stabilito con l'Albania, l'Ungheria, la Jugoslavia, la Polonia, la Svizzera. 

notaPer quanto riguarda la Francia, il mio Governo ha fissato in una 

ufficiale del 17 dicembre scorso quali sono le questioni che dividono in 

momento i due Paesi.
. questo 

E' con grande interesse che il popolo itali4no ha seguito le vicende 

non ...ddla guerra civile in' Spagna, solo perchè vi hanno partecipato valo
rose formazioni di legionari italiani, ma perchè è nostro voto che la Spagna, 
sotto suo suola guida del vittorioso Capo, riprenda rapidamente il posto 
nella uiia europea, conformemente alle, sue gloriose tradizioni e alle sue 

grandi forze materiali e' morali. (Vivi scroscianti applausi). 
Spagna. e Italia non hanno fra di loro alcuna antitesi di interessi. 

Possono quindi collaborare insieme sulla scala più vasta possibile. 
Per mettere in valore le risorse del suo Impero" l᪽ Italia, pur non 

cullandosi nelle illusioni della pace perpetua, desidera che la pace duri il 

più a lungo possibile. A tale scopo, cioè a quello di conservare la pace 
per noi e per tutti, deve essere orientata la preparazione delle nostre 

Forze Armate. 
'Molto è stato fatto, ma molto di più si dovtà -fare, perchè i nostri 

armamenti non siano per quantità e per qualità, tanto in cielo come in 
terra e in mare, inferiori a quelli degli altri. Quanto agli uomini, l'Italia 
non ha preoccupazioni; quanto al loro morale, può essere orgogliosa. 
Nell'atmosfera del Regime e con la' Premilitare affidata alla G. I. L. i 

giovani delle leve son; all'altezza del loro còrrtpito di soulaii. 
Le spese di carattere eccezionale sostenute per la guerra d'Africa 

hanno imposto sforzi straordinari alle finanze dello Stato. I contribuenti 
meritano ogni -elogio per il modo col quale hanno risposto agli appelli dello 
Stato. Q14esta finanza eccezional᪽ è in relazione con ,un periodo altrettanto 

eeccezionale della nostra storia di quella europea: l'auspicabile ritorno alla 
normalità avrebbe le più felici conseguenze sulle finanzenostre come su 

. 

quelle di tutti i Paesi• 

-

. Ho apprezzato moltissimo gli sforzi che il mio Governo e tutte le 
e stannoorganizzazioni economiche hanno compiuto compiendo per rag'" 

«giungere il massimo possibile di indipendenza economica, cònditio sine 
non»qua di quella politica. 
La lotta per l'autarchia è in relazione con uno sviluppo sen:pre mag'"

-:.\ 



con con congiore dell'agricoltura, l'industria, i lavori pubblici, sempre più 
rapide comunicazioni terrestri, marittime, aeree e con la stabilità d᪽lla 
nostra divisa: stabilità legata all'equilibrio della bilancia _dei pagamenti. 

Sono sicuro che il mio Governo, stimolando e coordinando tutte le 

energie attraverso gli istit᪽i corporativi, la cui efficienza si è già affermata 
metenella vita deUo Stato, raggiungerà le che si è prefisse.

Connesso- ,all'autarchia necessaria della nostra vita spirituale è il pro ... 

blema della riorganizzazione delle nostre scuole, alle quali lo Stato assegna 

l'imponente cifra annua' di 2 miliardi. 
­

La Cam᪽ra dei Fasci e delle Corporazioni, che inauguro oggi, discuterà 

le leggi singole' in base alla Carta della Scuola e assieme al Senato del Regno 
risolverà tale delicato problema, tenendo conto di tutti i suoi aspetti, 

Varrà, come sempre, la massima che la giustizia è il fondamento dei 

regni e la vera base dell'ordine pubblico. Il nuovo Codice penale e quillo 
di᪽Procedura penale sono stati collaudati dalla e᪽perienza; altrettanto ac... 

as":cadrà per quelli in formazione, fra. i quali particolarissima importanza 
...sume il Codice civile, specie nella sua parte che si occupa del diritto fami

liare e di tutti i problemi afferenti alla difesa della nostra ralla, difesa alla 

quale il' Regime ha dato sin dall' inizio le sue più costanti energie. 
I rapporti fra lo Stato e la Chiesa continueranno aa essere ispirati alla 

più cordiale intesa e collaborazione nella sfera delle reciproche attribu­
. 

zioni e responsabilità. 

Signori Senatori, signori Consiglieri nazionalì! 

L'Europa non ha ancora e non avrà tempi che si possano chiamaré
. 

facili e lo dimostra il recente crollo di talune artificiose costruzioni politiche 
nate dopo 'la guerra mondiale. Ma sono i tempi difficili quelli che rivelano 
il carattere dei popoli. Ed è per questo che !1essun dubbio sfiora la mia 
mente per quanto riguarda l'avvenire del popolo italiano, avvenire garan... 

etito dalle 'arf!l'i dalla sempre più profonda coscienza unitaria nazionale, 
temprata alle dure prove della guerra e ai còmpiti non meno ardui 
della pace. 

23 marzo XVII. 
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c J L DISCORSO DEL DUCE
	
. AGLI SQUADRISTI PER LA CELEBRAZIONE 

DI L V E N T E N N A L E D E L FA S C I S M O 

Camerati della Vigilia, 
Squadris# fedeli' della prima e di tutte le ore ! 

...E' con emozione profonda che a venti qnni di distanza dalla fonda
zione dei Fasci Italiani di Combattimento, io vi dirigo la parola, mentre, 

. . 

..guardando'vi fermamente negli occhi, io rivedo tante giornate che abbiamo 
ma ..vissute insieme, liete, tristi, tempestose, drammatiche, sempre indi

menticabili. 
Il 23 marzo del 19 I 9 noi innalzammo la bandiera nera' della Rivolu .: 

... 

zione Fascista del rlnnov᪽mento europeo:antiyipatrice
Attorn,o a questa bandiera si raccolsero le vostre squadre formate da 

'veterani delle trincee e decisi tutti a controda giovanissimi marciare, 
Governi imbelli e contro teorie orientali ᪽issoliJitrici, per liberare il popolo 

_ 

dal 'nefasto influsso del mondo oitantanouesco, 

Attorno a questa bandiera caddero combattendo da eroi, nel signi ... 

ficato più romano della parola, migliaia di camerati, nelle strade e nelle 

piaZZe d'Italia, in terra d'Africa e di Spagna, camerati di cui la memoria 

e .è sempre viva presente nei nostri cuori. (Applausi vivissimi)
Può darsi che ci sia in gi1'O qualcuno che _ha dimenticato gli anni du.. 

. 

rissimi della vigilia (dalla folla si grida: « nessuno! »], ma gli uomini 
delle Squadre non li hanno dimenticati, li possono dimenticare. (Dallanon 

folla si grida: « Mai ! »). 
Può darsi che qualcuno nel frattempo si sia posto à sedere; ma gli" 

uomini delle Squadre sono in piedi, pronti a imbracciare il moschetto, ai 

saltare sul camion, come facevate nelle spedizioni di un tempo. [« Sì sì »]. 

$. 6 



a colui che siL'uomo delle Squadre dice attarda dietro le persiane, 
che la Rivoluzione non è finita, m.a dal punto di vista del costume, del 

carattere, delle' distanze sociali è appena incominciata. 
lo lascio ad altri il compito di stabilire un consuntivo della nostra 

fatica. In questo primo Ven᪽ennale del Fascismo, il consuntivo 'è gigan... 

teseo, Quello che abbiamo fatto è destinato a rimanere e rimarrà nei secoli. 
Nè mi attardo a/ raffrontare quello che era l'Italia del 1919 delusa, 

inqui᪽ta, disordinata,' infettata di bolscevismo c.ome una Nazione no'n 
vittoriosa ma vinta, e l'Italia del 1939 compatta, disciplinata, creatrice, 
guerriera, impe,riale. (Acclamazioni). 

Ma varrebbe forse la pena di ricordare quante volte lo spaccio demo ... 

plutocratico della menzogna trionfante, quante volte ha annunciato ai 
...greggi oramai dispersi delle sue' pecore abbrutite la prossima, la immi

nenie, la certissima rovina dell'Italia Fascista (dalla folla si fischia) perchè 
si era e ancora e avevadissanguata in AJrica di più in Spagna quindi 
urgente bisogno di un prestito che naturalmente non poteva essere che 
britannico. (Fischi prolungati). 

Come è vero, come è veramente vero che Italia Fascista èquesta 
ancora sconosciuta, nell'epoca della radio, come la più lontana e remota-

terra.regione della 
maQuello che abbiamo fatto è importante, per noi è più importante 

quello che faremo. E lo faremo, perchè la mia volontà non conosce ostacoli 
e perchè il vostro entusiasmo e il vostro spirito di sacrificio sono intatti; 

, 

_Voi non siete la mia ,guardia del corpo, voi siete sopratutto e volete 
essere la guardia del corpo della Rivoluzione del Regime Fascista. (Ac...e 

/᪽lamazioni e, grida: « Duce ! Duce ! »). 

'Camerati Squadristi! 

, ...La vostra adunata, che è la, manifestazione culminante della celebra

zione del Primo Ventennale del Fascismo, ha luogo in un momento serio 

della vita europea. 
Noi non e nonci facciamo ci faremo prendere da, quella che oramai 

è conosciuta e 
_ 

come 'la psicosi di guerra, miscuglio di isterismo di paura. 
e sono chiari:La rotta della nostra navigazione è definita i nostri principii 

voi li ascolterete con l'attenzione la discrezione necessarie..tutta e 
-

-

... 

J 
Primo: per quanto i pacifisti di professione siano individui partico

larmente detestabili e per quanto la pa1'Ola pace sia oramai un poco logorata 
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-dal souerchio uso e comesuoni equniocamente le monete false, per quanto 
sia noto che noi considerere᪽m-mo la pace perpetua rèome una catastrofe per 

-la civiltà umana, noi consideriamo. che sia necessario un lungo. periodo. di 
suopace pe᪽ salvaguardare nel sviluppo la civiltà europea. 

Ma, per quanto ancora di recente sollecitati, noi nan prenderemQ 
iniziativa alcuna; prima che i nostri sacrasanti diritti siano. stati riconosciuti, 

-Secondo: il periado dei giri di valzer, se: mai vi fu, è definitivamen,te 
- chiusa. Il solo ricordarlo è afJensiva 'Per nai e per tutti gli Italiani. 

J tentativi di scardinare o di incrinare l'Asse Rama...Berlina .sono 

puerili. L'Asse nan è saltanto una relazione fra due Stati: è un incontrQ 
di due Rivoluziani che si annunciano. in netta antitesi can tutte le altre 

concegioni della civiltà contemparanea. 
, 

Qui la farza dell'Asse e qui sano le candiziani della sua durata. (Ac... 

clamazioni prolungatissime). 
Ma .Po.ichè in. agni Naziane c'è sempre un'aliquata. di emati᪽i super-: 

ficiali, che qualche uoita mettono. in vacanza la ragione, io. qui a di...sono 

chiararvi neila maniera più esplicita che quanto è accaduto nell'Europa 
Centrale daveva fatalmente accadere. Vi dichiara che, se le grandi demo. ... 

-crazie piangano. amaramente s᪽lla fine prematura ed alqwanto monoraia di 

quella che fu ila iloro più cara creatura, questa è un'ottima ragiane per nan 

associarsi alle loro lacrime più o mena decenti. 

. 

Aggiungo che se il prablema viene messo sul piana della morale, 
nessuna, dica nessuno, ha il diritto di scagliare la prima pietra, come la 
storia antica e maderna di Eurapa abbondantemente dimastra. 

-

...Dichiaro che quando un popalo che aveva maltissimi uomini e im
mensi arsenali di armi nan è capace di un gesta, ciò dimastra che essa è 

maturo, arcimaturo per il suo nuovo destino. (Acclamazioni). 
E infine dichiara che se avvenisse la vagheggiata co.stituziane .di una 

coalizione contro i regimi autaritari, questi regimi raccaglierebbero la sfida 
e passerebbero alla difesa e al contrattacco su tutti i punti del globo.. (Ap... 

plausi prolungatissimi). 
...Terzo: Nel mia discorso di Genoua io. parlai di una barricata che se

parava l' Italia dalla Jìrancia. Questa barricata può considerarsi abbastanza 
edemolita, fra -qualche giorno., forse fra qualche ora, le ᪽agnifiche fanterie 

delJa Spagna Nazianale daranno. l'ultimo calpo e quella Madrid, dove le 
sinistre attendevano la tomba del Fascismo., sarà invece la tomba del, 
comuntsmo. 

Noi nan chiediamo il giudizio. del monda, ma desideriamo. che il 
mondo sia info_rmato. 



Orbene: neUa Nota italiana del dicembre del erano chiara"17 1938 
-

mente 
_ 

stabiliti i problemi italiani nei conf1'onti della Francia: problemi di 
carattere coloniale. Questi problemi nanno ᪽n nome: si chiamano Tunisi, 

eGibuti, Canale di Suez. (Altissime prolungatissime acclamazioni). 
Il Governo francese è perfettamente libero di rifiutarsi anche alta· 

come attraversosemplice tliscussicme di questi problemi, ha fattO sin qui 
i suoi troppo reiterati e troppo categorici « giammai». (Fischi altissimi). 
Non avrà poi a dolersi se il solco che divide-attualmente i due Paesi di" 
venterà così profondo che sarà fatica ardua se non impossibile colmarlo . 

. (Applausi prolungatissimi). Comunque si svolgano gli eventi, noi desule­
riamo che non si parli più di fratellanze, di sorellanze (si ride) di cugi" 
nanZé e di altrettante parentele bastarde, poichè i rapporti fra gli Stafi 
sono e 

-

sonorapporti di forza questi rapporti di forza gli elemend deterrni" 
nClnti della loro politica. (Acclamazioni altissime). 

Quarto: geograficamente, storicamente, politicamente, mititarmente il 
• Mediterraneo è, uno spazio vitale (la moltitudine grida: « E' nostro l ») 

per l'Italia e quando diciamo Mediterraneo vi includiamo naturalmente 
anche quel golfo che si chiama Adriatico e nel quale gli interessi dell'Italia 

nonsono preminenti, ma esclusivi, nei confronti degli Slavi, eçl è per 
questa che da due anni vi regna la. pace. (Applausi). 

-

Quinto, ultimo, ma fondament-ale e pregiudiziale: bisogna armarsi. 

(Acclamazioni). La parola d'ordine ᪽ questa: più cannoni, più navi, più 
aeroplani. A qualunque costo (la moltitudine urla con unasola voce: Sì 1), 
con qualunque mezzo, anche se si dovesse fare tabula rasa di tutto quello 
che si chiama la vita civile. [Acclamazioni), Quando si è forti si è cari agli 
amici e si è temuti ,dai nemici. (Approvazioni). 

un grido ha valicato le onde dei secoli eDai giorni della preistoria
	
la serie delle generazioni: guai agli inermi!
	

Camerati Squadristi ! 

La gloriosa Camicia Nera con la quale abbiamo combattuto e com" 

batteremo (gli squadristi urlano: « Sì, sì l ») si adorna oggi di un piccolo 
distintivo del quale dovete essere particolarmente orKogliosi: un distintivo 

colore rosso, colore di quel sangue che siamo disposti a versare, nostro e 

altrui (gli squadristi urlano ancora: « Sì l sì l ») quando siano in gioco gli 
interessi dell' Italia e del Fascismo. Questa è la vostra' giornata, la vostra 

grande giornata. {Dall'enorme massa degli squadristi si urla: « E' la Tua, 



Duce I »). Col vostro coraggio, col vostro sacrificio, con la vostra fede 
avete dato un impulso potente alla ruota della storia. (Gli squadristi gri ... 

dano al Duce: « Sei stato Tu I »], Ora io vi domando: desiderate degli 
onori? (Gli squadristi rispondono con una sola voce: No I ») Delle ricc ... 

compense? La vita comoda? (Gli squadristi rispondono, ad ogni domanda, 
...con un potentissimo: cc No I »). Esiste per voi l'impossibile? (Gli squa 

I dristi urlano ancora con una sola voce, un altissimo: cc No I »). Quali sono' 

le tre parole che for-rnano il nostro dogma? (La moltitudine scandisce le 

tre parole: cc Credere I obbedire I combattere I »). 
eEbbene, camerati, in queste tre' parole fu, è sarà il segreto di ogni 

' 

r/' 

vittoria. 

.... 

dal Foro Mussolini, il 26 marzo XVII. 

, 
"- ,l :᪽'.', 
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LA « CARTA DELLA SCUOLA» 

.. 

Il Gran Consiglio del Fascismo, con la dichiarazione del I 5 febbraio 

ultimo, ha dato al Popolo Italiano, dopo la Carta del Lavoro e quella della 

Razza, la Carta della Scuola. A complemento dell'ordine corporativo,
. ,-" -' 

morale, militare, politico' della Nazione, ha stabilito l'ordine scolastico. 

. La Carta "della Scuola costituisce un documento politico della più 
alta importanza, perchè approvata e promulgata dal supremo Consesso del 

Regime e perchè è emanazione diretta di esso, che le ha impresso il sug... 

gello della propria autorità. 
...Ispirata all'unità dello spinto fascista, la Carta riproduce alcune di

chiarazioni, che sono proprie della Carta del Lavoro e della Organiz ... 

.

( 

zazione della G. I. L 
La' Scuola, per la definizione che di essa ha data il Gran Consiglio, 

di un formidabile mezzo' di' diassurge. al,l'altezza grande, forrnazione 
coscienze, di elevazione etica del Italiano agli" ideali delPopolo Partito. 

Lo studio è definito ·come formazione di maturità di carattere, come'e 

dell'uomo e del Fascismo. 
vpreparazione politico guérriero

La Carta attua la più vasta, la più organica ef nello stesso tempo, 
e che _più profonda più completa riforma degli studi sia stata tentat᪽ 

dopo la legge" Casati del 1859, che, pur attraverso le varie modificazioni 
e sostituzioni, per circa ottanta anni di vita nazionale, è rimasta ancora 

la legge fdndamentalè, perchè organica, per la scuola italiana. 
La' stessa riforma "Gentile, per quanto vasta nella sua portata, e vera ... 

mente rivoluzionaria, nel Sll:0 contenuto e nei suoi effetti, non era così 

completa, così originale, così organica quanto la Carta della Scuola. 
un. essaPur concepita e organizzata sulla' base di sistema filosofico" 

mancò di unità fondamentale, perchè venne attuata, per i vari ordini di 

scuole, con separati e successivi provvedimenti legislativi, non sempre e 

non e suatutti coordinati fra loro. La principale caratteristica meta più 



' 
" . 

alta, in relazione ai tempi in cui venne' promulgata, è quella di fascistizzare 
r 

la scuola; laddove la Carta presuppone senz'altro, e attua, una scuola inte... 

ramente e profondamente fascista, in relazione alle leggi, che .regolano la 
vita del lavoro e l'educazione guerriera della gioventù. 

* * * 

. La Carta della Scuola, sviluppando una dichiarazione della Carta del 

Lavoro, afferm᪽ che al lavoro è annesso un interesse importante dello Stato; 
e introducendolo nella Scuola ad esso un valore formativo assaiassegna 

largo, una efficacia educativa molto importante. Il lavoro nella Scuola 
costituisce uno deg'li aspetti più nuovi e più originali della riforma. 
Armonizzando la cultura col lavoro, la Scuola la ravviva è la potenzia 
« nella concreta attività. dei mestieri, delle arti, delle professioni, delle 

scienze, delle armi », 

Compito della Scuola, in questo settore, è quello di suscitare l'amore 

al mestiere> alla fatica fisica, alla tecnica, concorrendo in questa forma a, 

far rivivere le tradizioni animatrici dell'opera dei nostri Grandi, che con... 

sideravano la cultura come un__a forma, per quanto altissima, di, artigianato. 
E il lavoro. verrà a costituire la espressione migliore, più elevata dellanostra 

razza, con la stessa concezione :mistica ed eroica, che Virgilio fa del lavoro 
nelle « Georgiche », fino ad attribuire ad esso una funzione eminentemente 
sociale e nazionale. 

Dalla età di nove anni, cioè subito dopo il corso elementare propria... 

mente detto, fÌno al compi᪽ento degli studi superiori ed universitari, il 

giovane dell' Italia nuova dovrà formarsi al lavoro manuale: lavoro dei 

campi, lavoro delle officine. Il lavoro si svolge sotto forma di esercitazioni 

pratiche, durante il periodo di scuola post...elementare; ed è, diretto a su... 

scitare « il gusto e la coscienza del lavoro manuale »; assumerà, poi, forma 
e metodo di lavoro produttivo nelle scuole artigiane. 

L'esercizio del lavoro a scopo educativo darà, poi, i migliori frutti 
nella scuola media, in quella superiore e nelle Università. In tutti questi 
ordini di studi i giovani, rnercè l'esercizio del .lavoro vero, effettivo, con... 

...creto, hanno modo di mettere a prova tutte le loro energie, potranno for
mare la coscienza della utilità, della dignità, della nobiltà del lavoro 
manuale e convincersi, con la esperienza dei- fatti, che anche la scienza, 
anche l' arte è lavoro nel più preciso e, insieme, più elevato senso 

della parola. / 

Da un ordine 'all'altro di scuole, il lavoro dovrà differenziarsi solo di 

/ 



grado, di maturità, n:ta non già di funzione; perchè questa sarà umca: 

educativa e formativa per tutti gli studi. 
Le esercitazioni e il lavoro saranno diversi da luogo a luogo, in corri ... 

spondenza 'alle reali necessità dell'ambiente, in cui vive la Scuola, alle 

4peculiari caratteristiche e alle attività économiche della vita locale. 
/ 

* * * 

Una particolare portata della Carta della Scuola, la più profonda, la 

più originale, la più rivoluzionaria, è insita .all'ordine elementare: portata 
destinata a- dare un nuovo indirizzo alla Scuola Italiana, un avvenire 

\
, 

nuovo, più prospero, più grandioso alla Patria. 
l'ordine elementare ha inizio con la Scuola materna e termina, attra... 

verso la Scuola elementare, propriamente detta, e la Scuola del Lavoro, 
con ...col᪽ Scuola Artigiana. Perciò robbligo della frequenza alla, Scuola
	

mincia, non più a sei, ma a quattro anni di età per il fanciullo, e termina
	

al quattordicesimo armo; e non più con una affermazione astratta di ob
.. 

bligatorietà, come era nell'ordinamento del '23, nel senso che all'obbligo del 
fanciullo non corrispondeva per i Comuni e per lo Stato il dovere di isti .. 

tuire una scuola media, alla quale il fanciullo potesse e dovesse iscriversi 
fino al quattordicesimo anno di .età, ,per assolvere i suoi doveri. çon la 

corso eCarta della Scuola l'obbligo, nel di dieci anni, è, invece, esplicito 
concreto; perchè, in corrispondenza di esso, funzioneranno, in ogni Comune, 
scuole, nelle quali il fanciullo può e deve compiere il suo obbligo di con... 

seguire quel minimo di istruzione, che lo rende idoneo a svolgere la sua 

'missione nella vita, non più in funzione di cittadino, come era nello stato 

demo... liberale, ma di lavoratore e di milite, secondo il concetto fascista, 
secondo la civiltà fascista. 

Lo Stato, quindi, interverrà a rendere possibile ed agevole, anche, 
l'assolvimento di tale servizio, perfezionando la organizzazione scolastica, 
integrandola, specialmente nel grado preelementare e post .elementare: 

'perfezionamento ed integrazione, che importeranno la istituzione di scuole 

materne e di scuole artigiane in ogni comune e in ogni località, 'per rendere 
accessibile la frequenza ad esse di tutti i fanciulli nati nel comune e nelle 

varie località. 
La attuazione della riforma, per questa parte, avrà una 'assai benefica 

\
	

,____
	

essa ..ripercussione nella nostra Provincia: in quanto importerà l' amplia
mento' e 

, 

il completamento della attuale organizzazione scolastica, mercè la 
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istituzione di scuole materne e di scuole artigiane m tutti i comuni, nel 

mancano.quali esse, ora, 

conMa, il servizio scolastico, adempiuto, in parte, la frequenza alla 
..Scuola fino. al quattordicesimo anno, continua e si perfeziona nella' fre

anno.quenza alla G.I.L. dal quattordicesimo al ventesimo anche per colui, 
che non seguita nella carriera degli studi, per la integrazione di Scuola e 

G.I.L. nell'operai educativa. E' la G.I.L., infatti, che continua a svolgere 
l'azione educativa nei giovani, per il periodo dell'età di essi, in cui è ces­
sato. anni inl'obbligo della frequenza alla Scuola. Sicchè dai quattordici 
poi due' vie si presentano ai giovani: o la continuazione nella carriera sco.. 

..lastica vera e propria, mercè fa frequenza alle Scuole medie e contempo
.raneamente alla G I.L. e, via via, delle Scuole di ordine superiore, o la 

frequenza pure e semplice 'della G.I.L. Per colui, che cendnui glinon 

studi nella Scuola 'medià e' negli istituti superiori, fino agli universitari, la 

G.I.L. riassume in sè tutto il valore educativo e 'formativo della Scuola. 
E se la Carta usa per quest'ultima forma di attività educativa là parola
scolastica, è p᪽r᪽iaff.ermare ancora una volta la unità' di intenti tra Li 

r 

Scuola e la G.I.L.
	

La gioventù è, così, servizio della Nazione. A questo, serv'izio
a sono 

..tutti obbligati; esso è' imposto anche, ai poveri, che, ieri, erano tenuti 10n

'tani dalla Scuola, p᪽r mancanza di mezzi. Oggi, invece,' essi potranno, 
..se di ingegno promettente, avere i mezzi necessari per percorrere la car


riera scolastica.
	
. . 

, Tutte le istituzioni concorrono alla' preparazione del giovane: dalla 

.Iamiglia, dalla Scuola,' dalle Organizzazioni del Partito, dalla Milizia, il 

essere educato e formato alla nuova vita della Patria. 

. 

giovane' deve 

* * * 
­

ì 

La Carta della Sc᪽ola ha attuato. una netta distinzione, una precisa,
semplificazione, nell' insegnamento medio, della quale si sentiva forte il 

i 

struttura anchebisogno. La Scuola Media' aveva, finora, 'una complicata, 
' 

per le continue,' frequenti r'evisi᪽ni, che non sempre riuscivano compren­
s'il᪽i1i al' momento in cui -le famiglie dovevano orientarsi sul corso degli"
studi, al quale poter avviare i· figli᪽oli. 

'
	

E' perciò lodevole l'intento, che traspare da tutte le disposizioni
	

, 

..re

..'lative all'ordiname᪽t() della Scuola Media,' di ricondurre ad unità gli isti

tuti di tale ordine di studio.
	
Innan᪽ì tutto la Scuol᪽ di Avviament'᪽) Professionale, deformata nella
	



...sua struttura e travisata nei suoi scopi, attraverso le successive trasforma
..zioni, dal 1923 in poi, riprende, ora, con la denominazione di Scuola arti
...suo carattere suogi'ana il di scuola pratica, il ufficio di integrazione del

l'ordine scolastico elementare, costituendo un ulteriore svolgimento e un 

complemento di esso, per la formazione della coscienza dei mestieri. 

Ed è, altresì, degna di rilievo la disposizione, per la quale gli insegnanti 
di questa Scuola, tranne che per le materie tecniche e il lavoro, sono scelti 
fra i maestri elementari, con appositi concorsi. 

Ma un aspetto di più vasta portata educativa, morale e sociale, della 
riforma ᪽ costituito dalla istituzione di una Scuola media unica triennale, 
in cui sono unificate le tre scuole attualmente esistenti: il Ginnasio infe... 

riore, i primi tre del corso inferiore tanto dell' Istituto Magistrale, quanto 
dell' Istituto Tecnico. La nuova Scuola' Media costituisce il centro dell'm... J 

dinamento scolastico derivante dalla Carta; e un istituto delcostituisce 
tutto nuovo per lo spirito, dal quale è animata, per le finalità, alle quali 
deve tendere: istituto, che non trova riscontro in nessuna delle scuole, che 

. in esso verranno a fondersi. 
. 

Successivamente ad essa, il corso degli studi può continuare .in cinque 
istituti superiori: Liceo classico, Liceo scientico, Istituto Magistrale, Isti­
tuto Tecnico Commerciale,·· Istituto Professionale. 

La semplificazione costituita dalla scuola media unica si presenta op" 

portuna, non soltanto come mezzo selettivo, per la scelta degli idonei agli 
studi superiori, ma anche perché, nei suoi tre anni, es᪽a dà iil modo di 

saggiare e valutare le energie' fisiche e intellettuali dei giovani, le attitu... 

_ 

dini, le inclinazioni loro e dare alle famiglie umezzo di scegliere, a _ragion 
veduta, e dopo altri tre anni, la ulteriore carriera scolastica dei fìglHuoli. 

Ed è merito grandissimo della riforma. quello di aver conservato a 

...questa Scuola I' insegnamentc del latino, riafferrnando, così, la impor

..tanza, èhe la conoscenza di esso ha, come base della cultura e come stru
. 

mento, per .noi Italiani, di educazione mentale, come modellatrice· dei 
nostri cervelli. 

* * * 

venneL'atto del Gran Consiglio, col quale promulgata la Carta della 
Scuola, costituisce l'inizio di un'era nuova, anzi dell' era nuova per la 

--,Scuola Italiana. 
E il compito della Scuola, quale è ordinato la Carta, viene messocon. 

ancora in più alto rilievo dal discorso, che Sua Maestà il Re Imperatore 



ha pronunziato il 23 marzo, per l'inizio della XXX Legislatura e per la 

einaugurazione della Camera dei Fasci delle Corporazioni. 
. 

..E' la-prima volta, nel cammino della umanità, che la Scuola viene chia
mata a compito di tanta importanza. 

' 

Questa constatazione riempie di orgoglio l'animo degli educatori, che 
. vedono elevato, finalmente, il loro ufficio all' altezza di un apostolato 

sociale e politico. 
Essi sapranno lavorare con consapevole energia e dare· il loro fer.. 

vido entusiasmo,· perchè la Carta della Scuola raggiunga l'intento di 
formare nel popolo la coscienza della grande missione di civiltà romana, 

che il Duce assegna all' Italia•.. 

VINCENZO SPAZINnE 
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,­

., 
I 

.. 

.. 
.i,\᪽LA ·CASA UTTOHIA "DI SALERNO' 

_", Una delle prime, imziative promosse' dalla fervida passione del 

.F᪽derale .Gazzano per le, realizzazioni ,f᪽,sciste 'in terra, salernitana 
. 

fu -la 

costruzione della Casa Littoria del Capoluogo• 

. 

..᪽, 
" 

Vi e᪽aho. o meglio poteva s.embrare che vi fossero. per usare un vo
" 

fabolo che per il fascista non può e quindi non- deve esistere. difficoltà di 
r:varia' natura ma il Duce ha scandito nella sua « Dottrina »da superare; 

. 

che « il Fascismo vuole l'uomo attivo e con tutteimpegnato nell'azione 
le sU,e. energie. ,lo, vuole -virilrnente consapevole_'delle difficoltà che 'ci, sono. 

e pronto ad affrontarle »; -e mentre. con spontaneità 
. 

entusiastica e gara 
. 

..nobilissima. Camice Nere. pubblici Enti 'e popolo offrivano 
-

alla Federa

zione, ai Gruppi del Capoluogo; ai Fasci della Provincia il loro contributo. 
la costruzione della loro Casa Littoria, uomini di fede designaper .. 

rono un rustico fabbricato. ubicato al margine est, del vecchio centro 

'urbano (1. ex Conceria Abbagnano), esaminarono la statica, ne· rine .. 

..composizione e. in una nuda' sala, del Sindacato Faleva.rono la 'sua 

scista Ingegneri; ,ne studiarono i piani dell' adattamento e della nuova 

distribuzione. Venne così redatto il -disegno della bella Casa Littoria di 
cui fascisti ᪽ popolo videro riprodotta. in tutto o in parte. la prospettiva 

..del' fronte sud. Casa che veniva ubicata, secondo i piani' del Calza Bini. 
all' inizio della zona -di espansione della nuova .Salerno, versò resto 

Varie ragioni. non solo di carattere urbanistico. e che qui non è il 

luogo di enumerare (basterà ᪽olo ricordare che. in attesa della incerta realiz .. 

..zazione di complesse ,opere per P inquadramento delle strade ed aree adia

centi, la Casa Littoria risultava disposta tra due stabilimenti industriali e 

- con il suo fronte ovest a circa m. dal fabbricato della Societàappena 5 
Scaramella) non consigliarono di attenersi a questa soluzione. Ma fascismo 
è anche rapida, decisione: voti di fascisti e' di popolo' designarono altro sito. 
nel centro tradizionale dèlla vecchia Salerno; altri piani vennero con alacre 
ritmo' composti. sicchè, nella monumentale Certosa di' Padula, il Federale. 
in occasione del rapporto del 14 agosto XVI. potè mostrare. all'approva.. 



,'­

-Salerno Plastico della Casa Lìttoria, Fronti nord ed est del fabbricato; in fondo, 
verso torre.sud-ovest, 'là 

(Fot. Guaaagno) 

zione unanime ed entusiastica delle Gerarchie fasciste, il disegno di una 

nuova, più razionale e completa Casa Littoria. 

Addì" 8 .dicembre XVIIt previo invito, a ben 24 fra le più serie Ditte 

costruttrici 'regionali, i lavori del rustico dell'edificio, per un: importo di 
circa lire I.300.000t risultarono aggiudicati alla Ditta Ingg. Loy-Donà e 

Brancaccio di Napoli; addì 30 gennaio XVII venne effettuata -la consegna 
dei lavori; in dipendenza delle condizioni di appaltot in gennaio del... 

l'anno XVIII t il rustico della costruzione dovrà essere completato, sicchè, 
...anno all'esecuprecedendosi nel -corso del prossimo xvm all'appalto 'ed 

zione_ delle categorie di lavori del finimentot al .più, all' inizio del­
l'anno XIX (1940)t la Casa Littoria di Salerno sarà: del tutto ultimata. 

* * * 

Camice Nere e" Popolo éonoscono già il disegno della 
-

Nuova Casa 

Littoria, per essere "stati esposti i piani del progetto nel salone della Fede 
razione a Palàzzo Santoro e il plastico dell'edificio nel salone della Gil 
al Palazzo Edilizia (ora il plastico è stato trasferito nello studio 'del can... 



) 

- Littoria.Salerno Casa I᪽fronti verso:i pubblici giardini. 

tiere) e per aver questi piani diffusamente illustrati il « Popolo Fascista » 

del I o dicembre XVII u. s.: non sarà inutile però ricordare che la compo ... 

sizione planimetrica della Casa Littoria venne studiata con particolare cura 

_/per poterla bene inquadrare fra l'ampia piazza di circa mq. 5000, che 
verrà delimitata anche, Verso sud 'ed est, rispettivamente dal fabbricato 

_dell'Edilizia e dal palazzo della Podesteria il Lungomare Trieste e 

l'area ad ovest, dei pubblici giardini, di ben 18.000 mq. Il fabbricato 

occupa una superficie di circa mq. '1500,. ha una cubatura di ᪽hre 
34.500 mc., ed ha pianta a forma di C, con il lato più lungo, su di una 

...traversa larga metri I I tOO, disposto parallelemente all'Edilizia e, nel ,mo
vimento delle masse' che lo compongono, le seguenti altezze, a partire 
dal suo angolo sud...ovest, in cui verrà eretta la torre, alta 45 metri: corpo 
sud e est, fino a circa metri 1,00 nord dell'Edilizia,_corpo dal, fronte, 
m. 15,00, parte residua del corpo est e corpo nord m. 24,00. I fronti sud 
del fabbricato e della torre risulteranno paralleli all'asse del Lungomare, 
in corrispondenza dell'efidicio delle scuole elementari, essendo stata pre ... 

vista ,anche una ulteriore regolarizzazione del Lungomare stesso, trél il 
ePalazzo-di Ci᪽tà le scuole Medaglia d'Oro Gennaro. Barra. Sicchè con la 

...Casa Littoria si realizzerà anche, in modo definitivo, l' inquadratura urba
.I ' 

nistica di una parte del moderno centro della Salerno vecchia. 



•
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-Salerno Casa Littoria, Le fondazioni della Torre. 

-e		

In' -riguardo alla distribuzione interna dell'edificio si ricorda che ·il 
un 

᪽'		

pianterreno è in' parte occupato da agile porticato, che ha inizio nella 
testata nord est dei fabbricato, è disposto anche l'ingresso allo sca..... ove 

. estIone principale, ᪽ si prolunga per tutto il perimetro inte᪽no dei corpi
	
e sud; fino' 'al Lungomare, fino al fronte ovest della torre, sui pubblici
	
giardini, all' ingresso del Sacrario dei Martiri dell' Idea Fascista e dei
	

'Caduti per la Patria imperiale, disposto nel pianterreno della torre stessa.
	

In pianterreno ancora sono stati previsti" nel corpo a nord il -Circolo della /

_ 

est		 eFederazione; nel braccio il corpo di guardia con i- locali annessi gli
	
uffici per le Associazioni 'dipendenti dal Partito. Al piano ammezzato ver
... 
ranno allogati gli uffici del Fascio di Salerno (corpo est) e lei. sede del GUF,
	
con il relativo salone (corpo nord); a l° piano gli uffici della Federazione,
	
Serviti anche da .una scala indipendente, disposta all'estremità meridionale
	

del corpo est, con un ampio salone di circa mq. 130, alto- oltre m. 8, ed
	

infine i locali de120 e]o piano del corpp nord e della ,testata nord del corpo
	

orientale, tra i quali un'ampia sala, delle dimensioni e .sulla. verticale del
	
salone' della Federazione, sono destinate alla GIL.
	

In corrispondenza del fronte nord del corpo settentrionale dell'edificio 
/
	 .
	

, 
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"sonò-stati previsti l'arengo. ed .un'arnpià tribuna,. a livefi᪽'d᪽f pianterreno; 
: superiormente ai vari ripiani della torre, serviti naturalmente da una scala 

'indipendente e da un ascensore, verrà disposta la cella campanaria.
; 

La composizione del piano seminterrato è la seguente: corpo nord: 
· vani delr᪽lloggio del custode, locale per la caldaia al disotto della gabbia 
della scala! albergo diurno; corpi sud ed est: magazzini ed autorimessa per 

..•		 la GIL, con accesso indipendente da un ampio vano all'estremo sud est del 

corpo orient᪽e; al disotto della torre, anche per la 
᪽ 

elevata resistenza delle 
strutture portanti perimetrali ed in dipendenza dei più moderni canoni 

, della particolare edilizia: il ricovero contraer᪽i. 
. . 

Speciale cura ,si è messa nelle previsioni della struttura e 'della deco.. 

c 

e nei finimenti, verrà costituito con irazione dell'edificio che, n'el rustico 
materiali ed i sistemi costruttivi tradizionali della nostra terra, dovendo 
in special modo la nostra Casa Littoria risultare un complesso autarchico, 

· anche in rapporto alla moderna tecnica edilizia. 

* * * 

Come è noto ormai allè Camice Nere ed alla Cittadinanza che, con 

naturale interessamento, seguono il corso dei lavori, gli stessi hanno avuto 

inizio nei-movimenti di materie e nelle strutture in fondazione. Sono pres .. 

sochè ultimate le opere provvisionali per la_ costituzione delle strutture 
· 

-torre a cui iportanti, "entro terra, della		 costruttori rivolgono particolare 
-

cura, sia in riguardo alla statica che all'economia ed all' autarchia (non 
sarà inutile notare che la mole della Torre Littoria, il cui peso, di circa 3 
milioni e mezzo dì Kg., insisterà sul piano di posa in fondazione per 
circa' 2,50 Kg/ cmq., è di .circa 20 metri più alta del fabbricato dell'Edi.. 

anoIizia]. Tra qualche giorno nel cantiere, già disciplinatamente opetoso, 

sciacquio dclle pompe, .installate per la eduzione delle acque dai cavi, che 
<, 

accompagna ora il rude lavoro dei nostri operai, seguirà il tonfo sordo 
sull'acciaio dei tamburi delle betoniere e nondegJ'."imp᪽sti		 tard᪽rantlo. le. 

:strutture murarie adelevarsi 'Oltre il rustico tavolato che ora delimita 
il cantiere .•• 

Gran ventura per tutti quelli che' avranno contribuito ed, assistito, 

.c: nel. tempo di Mussolini, alla costruzione di questa nostra Casa, che sarà,' 
nei secoli, il Tempio, di una fede immortale e' che, nei secoli, tramanderà 
i 'fasti della, Patria fascista. 

LUIGI -DE
. 

I 
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LA SCUOLA -DI CERAMICA 
. 

_cVtetrì sul Mare 

,	 ­

Dal 1932 vive a .Salemo una Scuola di ceramica: vive di una attività 
-non prosperosat a ridosso .-. direi -. della Scuola di avviamento al lavoro 

« Francesco Trani », 

..Ma, ciononostante, ha		pienamente adempita la funzione per cui co

'ravvivare le tradi..raggiosamente fu' fondata: e' più spesso ripristinare
	
zioni artistiche locali, assopite o travolte da Iorme, atteggiamenti e stili
	

\	 ­

esotici e di pessimo gusto.
. .
	

Ed è stata una battaglia' silenziosa, ma persistente e. sempre nobi
.. 
. 

lissima: voltat cioè, a		 infrenare randazzo esotico, mascherato, come di 
solito gli uomini fanno pei loro vizit col pretesto delle esigenze della moda,
	
e intesa a salvare la tradizione, che è a noi sacra, non soltanto come re
.. 

-c, taggio artigiano tramandato di padre in figliot ma specialmente perchè in 

essa		 etraspaiono ridotti semplificati in ingenui schemi atteggiamenti della
	

più nobile arte.
	
. 

nostra seInfatti, le espressioni d'arte di gentet hanno aV':!to in ogni
	
epoca i più perfetti esemplari nelle grandi (opere della pittura "e della
	

scultura, hanno sempre da queste estesi gli schemi con riflessi apprezza
.. 

bilissimi nelle arti minori, e principalmente nella ceramica, che dalla 

composta e classica nobiltà del Cinquecento, ha poi 
/'

assunto dal Seicento 
, 

e luminosi descrittivi nel e nella.alrOttocento gustosi aspetti 
-

paesaggio 
compOSI zione• 

. 

Arte, sempre' ingenua,		 in cui l'artefice esprime in semplici' lineet 
. 

-intuizione delleschive di elucubrazioni prospettiche, la personale figure
	
e della natura: et per giuntat' egli, con raffinatezza che solo la lunga espe
	

.. 

rienza e 'la sacra fiamma dell'arte insegnanot ha da divinare effetti di 

colori e di ombreggiature che non appaiono all'atto della dipintura, ma 

che, come per sublime		miracolo, balzeranno fuori dopo la cottura. 

..Tradizione artigiana, dun'luet apprezzabilissima, che riflette espres
/ 
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La Madonna e la Maddalena a piè della Croce 

(Quadro ne esistente in Vietri S. M.l 

sioni delle arti maggiori e che eccita la ingenua vivacità di artefici, che 

nei paesi. nostri sanno essere semplici e schematici, evitando sempre la 

rozzezza e, quel che più monta, la. goffaggine. 
Chi non ricorda il gioioso aspetto dei grossi piatti da portata o delle 

zuppiere che.allietavano le mense delle nostre campagne, Q 'le ispirate ed 

ingenue immagini di Santi che ancora oggi nei crocicchi' delle vie .rac

. 

... 

colgono l'amrnirazione dei passanti ? 
. 

Fior! dai vivaci colori, scene idilliache, saporose di verde di giallo;
. e.

᪽. 

ariosi pavimenti, splendidi di verde fogliame e di inflorescenze, ove ben 
contrastano il rosso, l'azzurro il giallo.e •• 

Ma, in questi ultimi anni, torbide e insinuanti infiltrazioni di sapore 
. internazionale, come nelle arti maggiori, così nella ceramica avevano 
attutite e spente le nostre tradizioni, e ·le linee s'erano indurite, le figure' 

e es'erano appesantite ingoffite, i colori fatti grevi rabbiosi di contrasti: 
...le povere immagini dei. Santi stecchite, di membra scontorte e spropof

zionate, goffe di panni e d'atteggiamenti, spalancavano occhiaie spaurite 
ed incutevano pena..•.• 

testa eE una' marmaglia di figurine:' asinelli deformi di d'orecchie, 



S. Giovanni Decollato 
(Tondo nel' Museo eli' Salerno] 

.giraffe' scontorte, Santarelli rachitici, sgargianti 
. 

di ve᪽de e di rosso, 

suscitavano i singulti gioiosi delle carovane di ingenui turisti. 
La Scuola di ceramica salérnitana, mentre il mal. 'g_usto della nuova 

arte internazionale d'ispirazione. ebraizzante dilagava; ha dunque soste.. 

nuto una nobile lotta, salvando la tradizione ed il gusto di nqstra gente; 

/		
retaggio prezioso e che nell'artigianato. va tanto più> .custodito᪽ perchè 
l'artefice nostro, ingenuo e di gusto e intelligenza aperti, fa presto ad 
assorbire atteggiamenti e stili, anche quando dentro di sè senta ed intenda 
di far male. Tanto più che chi dirige e ispira siffatte industrie sa con mel­

..lifiuo sorriso trovare una facile scusa alle malefatte: che, cioè, prodotti 
non sonomalfatti sul 'mercato siano richiesti, Ma codesti ispiratori, artisti 

e di arte non hanno preoccupazione. 
La' Scuola di ceramica di Salerno, vivendo in locali di fortuna e di.. 

sponendo di una piccola muffola elettrica, adatta soltanto per' prove, non 

ha certo potuto industrializzare' i propri prodotti; ha però fatto apprezzare 
eesemplari notevoli per gusto per tecnica, eseguiti da alunni giovanissimI 

ed esposti in mostre locali; nelle fiere nazionali e internazionali. 

E, spesso, facendo capo alle attrezzate. fabbriche di Vietri .. , 
ha dato 

prodotti di molto rilievo: cito fra i tanti quelli. che tutti hanno modo di 

vedere, cioè, _i pavimenti della nuova Podesteria di, Salerno e il grandioso 
pannello. che ricorda le glorie della repubblica di Amalfi. 

..Ma, in siffatte condizioni, la Scuola ha le ali tarpate,' fa pochi prose

25> $I 



-R. Rossi (934) Pannello' dell'espansione commerciale 

della Repubblica di Amalfi 

liti, dà scarsi prodotti; sicchè il Provveditore agli Studi di Salerno e l'Ente 
. 

per le Antichità hanno segnalato al Ministero dell'Educazione Nazionale 

la convenienza di dare alla Scuola piena figura, autonomia e' mezzi per 
vivere ed espandersi. 

...Il Ministero ha accolta 
i 

la proposta; ma, una volta assicurato -r inte

ressamento delle superiori Autorità, bisogna fissare i termini' della que ... 

stione, perchè la Scuola possa avere piena attrezzatura e sicurezza di vita. 
, Ha Sal᪽rno mezzi finanziari e locali adatti per dare alla Scuola di 

ceramica occorre? Locali vasti le vasche diquanto le per pu᪽ificazione
del1a creta, per i torni dei vasai, per la manipolazione delle forme, altri 'per 

i molini dei celeri, anditi per il prosciugamento e, finalmente, la grande 
...mettere a cuoceremuffola che dia la: possibilità di il prodotto fine, pro 

tètto tutt' intorno dal manufatto industriale? 
--E non aggiungo dfè son questioni facili a ri-solvere i locali per 

le lezioni teoriche, aule di disegno, di plastica e così via.· 

ha di conservare alo comprendo la premura che ognuno Salerno la 

ma c'ome a tante' necessità?Scuola di ceramica, provvedere
Vi è, d'altra parte, una facile soluzione: Vietri ha delle buone fab... 

briche, attrezzate di tutto puhto e- inoperose. Basterebbe coll' aiuto del 
eMunicipio rilevare la più' adatta mettersi senz'altro all'opera.
	

a parte la facilità di trovare a
	 ...E, Vietri senza ᪽ggravio di spese d'im

pianto la complessa attrezzatura occorrente alla Scuola, vi è un'altra con... 

siderazione da fare: ogni arte ha un suo centro, in cui l'uomo, le cose, 

. la natura formano un ambiente che altrove nessun mezzo può formare; 
così, 

-

dall'antichità ai nostri giorni, i prodotti della ceramica ebbero centri 

senzafamosi in cui artisti di gran nome_ e artigiani pullularono tregua, 
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__ 

Corinto ed Atene, e, qui a noi VICInO, Grumento e Paestum, e al nostri 

giorni, Faenza, Deruta, Grottaglie....• Vietri sul Mare. 
· 

...Motivo per cui oggi in questi' ultimi siti, accanto alle industrie pro

sperose, vigilano e assecondano l'opera degli artigiani Scuole di Stato, 
come a a aGrottaglie, Castelli d'Abruzzo, Faenza, ad Albissola...• Insegni 
al contrariò l'esempio del breve splendore della fabbrica dì Capodimonte, 
fondata sul favore dei potenti e sull'abilità di artisti, ma che non ebbe a 

s᪽a base una tradizione artigiana locale. 
Ed oggi, poichè la crisi delle .fabbriche di ceramica a Vietri si fa più 

- ... 
..grave, mentre la richiesta del prodotto è sempre maggiore ma le ra

son tante oragioni e così gravi che sarebbe troppo .lungc esporle in questo 
articolo -, doveroso è salvare nella nostra terra non solo le tradizioni 

maartistiche, anche le industrie corrispondenti, ed assicurare l'attività di 
una ridente e cittadina che dall' industria ceramica ha trattooperosa
	
me-zzi di vita•.
	

momentoTanto più urgente, infine, appare la questione nel in cui 
la Carta della Scuola definisce gli indirizzi dell' insegnamento artistico, 
insistendo specialmente sul concetto che le Scuole di arte (debbano « dare 

. una preparazione tecnica. e pratica del mestiere, che è alla base di 
; ogni arte », 

. 

Sicchè la nuova Scuola per la Ceramica sarà, in attesa di maggiore 
.sviluppo, « un corso triennale di avviamento all'arte, che prepari al primo' 
elementare lavoro d'arte », una Scuola, insomma, artigiana e' di lavoro. 

...Salerno, che, per necessità di cose, dovrà dare altri indirizzi all'at

tuale Scuola di avv_iamento al lavor᪽, dei 'nuovi prodotti della Scuola di 

ceramica .- più di prima sua anche quando dovesse essere, allocata a. 

Vietri -, potrebbe avere un centro di mostra e di vendita. 

ANTONIO MARZULLO 

Bottega d'arte in Amalfi 
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:,eAspe.tti problemi 
dell'aqricolture salernitana sui piani, dell'euterchie 

La provincia di Salerno ha una: popolazione', residente;' a tutto-il 1937,
	
di 719᪽606 abitanti, con una differenza in più, dal censimento 193I᪽
	
di 6 I .633' Questa popolazione, per la ᪽aggiorparte accentrata in nuclei 

"
	

urbani od agglomerata in comuni o frazioni' rurali, eccezion fatta del­

'I'Agro Nocerino e Vallo 'di Diano, -è costituita per circa, il 60 % di rurali
	

ed agricoli che vivono deljlavoro dei c'ampi.
	
La superficie agricola forestale della Provincia, di ettari, 4.70.595,
	

è così distinta:
	
, 

Seminativi Saper­ )1
Regioni, Prati Colture Boschi
Prati Incolti fidePascoli

' 

e casta­
, agrarie con perrna-

pasçoli 
perrna- ,legn?se produt- agrari᪽perrna- specra- gneti:'e semplici piante nenti nenti tivi e. 

.provinciali nenti \ Hzzate da frutto,.le gnose forestale 

1 2 3 4 5' 6 7 8 9, io 

Montagna 15.8 10.5 
., . 

0.1 0.7 23.4 9.7 31.9 7.9 100.0 

Collina 8.3 17.0 0.1 o.i: ,23.5 22᪽8 
' 

25.7 2.5 100.0 

' 
'Pianura 38.4 -9.3 3.1 2.7 15.2 7.2, 15.9 8.2 100.0 

-

-', 
, 

Provincia 20.8 11.1-
. 

0.9 1.2 21.2 10.9 26;7 7.2 100.0 

" 

" 

Sono da rilevare. subito là, qual᪽tà e la diversa- natura delle colture,,' 
,fra le quali domina 'YàZbero, ed il pC!-sc:olo. Interessa anche distinguere 
I' intensità dell'agricoltura; nota sui 'i 2.000 ettari 'del piano Nocerino, 
quella attiva sui piani dell'Alento 'e Vallo Diano, quella 'mista, industriale, 

./ 



- eCostiere .Amalfitana Sìstemaztone valorlasaztone della nuda roccia. 

zootecnica di Salerno a Paestum, che si estende 4°.000della Piana, su. 
'ettari. Estensiva..pastorale è I'agricoltura che si svolge sui rimanenti 4/5
deila' regione collinare e montagnosa.

,Natu᪽·almente l'economia generale, poggiata totalmente sull' indu.. 

..'stria agraria, risente' della deficienza dei principali fattori, ma anche' del
el'ordinamento fon_diario della v᪽ria ampiezza del!' impresa .agricola, 

..Ben. 8.6 17 ettari, dalla superficie agraria forestale, .sono beni, rustici
	
intestati al Demanio dello Stato; ettari al Demanio' Comunale;
132.68ò 
8. I 49"᪽7 .appartengono ad Enti di Culto; 72°"4° sono proprietà di 

Opere Pie.' 
. 

, , 

v'n' idea dell'ampiezza e valore dell' impresa si ha dal Catasto, donde 

. 
᪽isulta che I 76᪽78'j ettari sono divisi .fra 198.4'47 partite, con superfici 
varianti d᪽ meno di uno fino a IO' ettari ed un imponibile medio per 
ettaro di L 83,50. _In contrasto, si ha una superficie di. ettari 195.946, 
divisi in 404 partite, con unità da 100 a 1000 ettari ed oltre, aventi una 

media d'imponibile .ridotta a L. 17,00. Proprio l'opposto di quanto si 

rileva dove il fattore eroico d᪽ll'uomo è legato dal .lavoro la famigliacon 

alla terra ed alla roccia. Quivi l'ampiezza dell', impresa è inversamente 
alle 800 lire ettaro.

.proporzionale all' imponibile che va-dalle 509 per 
oMa I'agricoltura del Sarnese Nocerina, quella della divina Costiera
	

Amalfitana hanno un valore ed ᪽ una storia di che meritano
progresso
	

particolare considerazione.
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Condizioni di depauperamento dei terreni collinari e di montagna (veduta d᪽d ponte.
,

della ferrovia presso Sansevertno), 
. 

... 
᪽ Chè nella Piana salernitani il della Boo' pianori completamento 

nifica, ormai assicurato, attende solamente maggiore comprensione. 
La legge Mussolini per la Bonifica Integrale dovrebbe sussidiare so ... 

lamente le 'opere di trasformazione fondiaria ed agricola che mirano 
...rimasti e non a favorire ilall'appoderamento dei latifondi già superca 

pitale industriale orientatosi verso la terra. Esso mistifica ,la. forza ideale 
della Legge Fascista e ritarda la Giustizia Sociale. 

...E· alla collina, alla montagna che tale. giustizia maggiormente s' im
anche le benefiche delle ...pone. perchè provvidenze leggi; forestali. 'q᪽l

l'olivicoltùra' e viticoltura. generalmente non trovano e l'ambientePuom_? 
bonificati. Mancano i principali fattori: casa. strade, acqua e sistemazione 
dei terreni in pendio o franosi. Vi è inoltre la legge sulla secolare piaga 

...degli Usi Civici. 'quella dell'arrotondamento della proprietà contro la pol
verizzazione della terra in difesa dèll'unità podera.le familiare, leggi che 
attendono sempre il finis coronai opus. 

Sicchè da questo quadro emergono all'evidenza i fattori. e settori 
deficietari. della produzione, identificati in una meravigliosa s{ntesi dal 
'Duce' nella Commissione dell'Autarchia: 

-

Produzione ᪽o᪽tecnica: 'carni, latte, -la᪽a᪽, grasso animale;' 
» grassi: olio vegetale commestibile, lubrificanti; 
» cell_:ulosa:' tessili, carta; 
» carburanti': zucchero. alcool. 
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Ciò vuòl dire intensifìcazione dei prati artificiali. e miglioramento 
aumentare edei prati pascoli per [a produzione foraggera, indispensabile 

prevista per aumentare dal IO al 20 per cento la produzione zootecnica. 

intensifìcazione colturale dei 
, 

Vuol dire anche ringiovanimento ed cinque 
-

...milioni di piante d'ulivi, estendimento dell'olivicoltura nei terreni siste

mati delle colline pendinose irrazionalmente dissodate e sfruttate a coltura 

cerealicola 'ed a magro pascolo: Vuol dire ancora sistemazione ed intensifi ... 

..cazione di tutti i serninativi, per circa 150 mila ettari, 'per coltivare razio

... 
. nalmente in rotazione: grano, cereali minori, barbabietola, cotone, ara

" 

chide, ricino, sorgo zuccherino, canapa, Imo per incrementare i prodotti 
alimentari e le materie prime richieste dall'Autarchia. 

* * * 

-Ciò premesso, esaminiamo e segnaliamo le direttive, SIa pure m 

...un alpro᪽ramma di massima, di queste principali produzioni segnalate 
l'attenzione degli agricoltori salernitani e di quanti sentono la responsa... 

bilità dei problemi dell'Economia Autarchica nella provincia di Salerno. 

Allevamento equino. 

L'antico, rinomato allevamento brado del cavallo salernitano è ormai 

ridotto a quasi la metà. La Bonifica Integrale ha limitate e trasformate le 

praterie dei latifondi. L'allevamento' però ha assunto maggiore valore e 
. 

distinzione, per le iniziative del R. Deposito di S. Maria Capua Vetere, in 

adempimento' alle provvidenze governative, concordate dal Ministero di 

Agricoltura con iiI Ministero della Guerra. 
I risultati sono ottimi e .molto si spera nel perfezionamento, ᪽a essi 

sesono serppre legati al fabbisogno del Ministero della Guerra, maggiore 
non unico acquirente, ed agli) sviluppi ed indirizzi della trasformazione 

agraria in atto. 

eIn "conseguenza si può prevedere il f᪽azionamento perfezionamento 
dell'attuale produzione, ma nessun aumento. Molto, invece, si può fare per 

gli equini della collina e della montagna, dove le stazioni di. monta, rare e 

lasciano a desiderare, nonostante che vi sia unamalame᪽te' servite, di­
screta numerosepopolazio᪽e di fattrici, oltre le asine. Quindi 'il problema 
merita attento esame, sia per l'asino da basto. che per il mulo, tanto utili 
e necèssa᪽i all'Agricoltura ed all'Esercitò. 



__ 

j 

Allevamento bufallno, 

Da r o della bonifica del Bacino delanni, non9stante il progredire 
Sele, .Ìabufala _è in continuo incremento per quantità e per qualità. 

Gli è che le 
_ 

estese e malsane praterie risanate in prati artificiali e le 
-stalle hanno .ridotto l'allevamento tipico a sistema semi, brado. 

Oggi la statistica registra ben 10000 capi, contro i ,6000 del 1930, 
con esempi notevoli di allevamento razionale. 

_ 

Tale incremento, oltre al riordinamento tecnico migliorato delle 

aziende .latifondiste, è dovuto alla maggiore ,richiesta valorizzazione dele 

...latte per l'industria dei Iatticini. Questa industria però andrebbe regolariz

...zata e sorvegliata, ,se la si vuole mantenere, fiorente e favorire così il con

solidamente delle trasformazioni agrarie del latifondo rimasto. 

Bovini. 

A parte i 13°00 buoi da lavoro e carne, l'allevamento bovino, in 
_ 

Provincia di Salerno, presenta due caratteristiche i 
-A) _'_ Bovini' pòdolici allevati a sistema brado: molto ridotti, 

specie in pianura. 
-,/r B) ,- Bovin'ì derivati ed 'inèrociati per -la produzione' del' latte, al ... 

-levati alla stalla, ai quali viene abbinato a seconda della disponibilità di 
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foraggio e, per" tradizione .familiare -, anche, l'allevamentò del vitello 'da 
carne.ingrasso per 

Tale allevamento stallino ha vita in ambienti più vari. Pertanto, è 

in grande ripresa e si spera di riportarlo all' importanza primitiva, 'se le 

provvidenze gpvernative f᪽voriscono il miglioramento dell'ambiente prima 
e poi la selezione, sostenendo il mercatò della carne e relativamente .anche 

que᪽lo del latte.. Pure" in tale- ,campo. si. è molto lavorato, 'anche contro le 
deficienze d'ambiente" spesso' molto aggravate- dalle condizioni economiche 

edelpiccolo-e diffuso .allevatore, privo di .eredito organizzato pratico,' nelle 

, contingenze di crisi foraggera,᪽᪽ depressione del mercato.' 
...L'Ispettorato prov᪽ dell'Agricoltura ha rivolto -e rivolge particolare at

tenzione a tale problema; .corne la selezione qelle bufale: 'Più .lattifere,per 
sono- stati costituiti nel promettente Vallo di Diano nudei, di ,selezio:qe 

...sono sottodi vacche derivate, e dì .incrocio dirazzabnuno-switto; Queste 
poste 'ad .incrocio-di .s-o᪽tituzione;, a regolare controllo ed a" selezione. 

SOriO state, pure messe .a controllo nuclei puri ,importati di.. razza 

olandese, .pezzata..rossa e zona intensiva, dell' Imo epezz.ata"'l1era,. nella
	

del Picentino.
	 ' , 

Tale programma di aumento e miglioramento' pero; e direttamente 
devonolegato alle opere di bonifica integrale agraria che riordinare ogni 

tipo, di, impresa ᪽zie:nd᪽J᪽._pe᪽::J'aumento della produzione foraggera. 
Molto si spera di attuare in merito con le provvidenze gòvemative 

e .coi Syloi e.I'appoggio ed i mezzi di sviluppo dell'associazione allevatori, 
...cui sono. assegnati speciali compiti di organizzazione e difesa' dell' impor

' 

'tante .; .,"patrimcniozootecnicc salernitano. ). 
e ... 

, , 
,E' da rilevare -10 stato odierno delle stazioni di monta, pubblica pri

vata' dei bovini: risulta infatti che le stazioni sono insufficienti e 'mal 

servite da tori non sempre idonei, e ciò spiega 'la monta clandestina. ancora 

diffusa, elevandosi continuamente contravvenzioni,pur 
...Ad evitare tale inconveniente, sarebbe, necessario contribuire nel. 

tacquisto di, buoni tori ed" a seconda degli ambienti, .istituire stazioni di 

monta consorziali. 

Suini. 

;.L'allevamento è ,çijffuso a carattere: .familiare. 
c,Esistono piccoli:' allevamenti, nia essi risentono '. dell'andamento, dei 

' 
,mercati ᪽ dd .costo dei mancimi. 

. 

;
, Tale ragione. ,è Ia. condizione fondamentale dell'aumento quantitativo. 



Per fuigliorar᪽ la qualità l' 'Ispettorato prov, ha costituito nuclei di alle-, 

varnento in purezza per il -tipo commerciale Jork il tipo fél:milial:᪽e 

casertano, 

Ovini e caprini. 

Queste due speCle pqma rappresentavano un' industria tipica'. fIO'" 

rente dei nostri Comuni della montagna- Per contingenze di ambiente 
.alimentare sopratutto di mercato, si ebbero variazioni nel patrimonio ᪽ ee 

degenerazioni che portarono ad un forte deprezzamento, specialmente nel 

l-"II1l€ro, ,dei caprini che non arrivano a 50 mjla capi . 

pggi appena zoo mila, contro i 300 mila capi del 193ò, formano il
. 

patrimonio ovino...caprino, 
...La .'fort᪽ riduzione, particolarmente dei caprini, è causata dalla po 

• ...vertà ᪽ e riduzione dei pascoli montani, oltre che dalle leggi forestali e con

-seguenti' oneri di tasse comunali erariali. 'Ciò nonostante, l'allevamento 
...ovino. è in grande ripresa, .dati gli incoraggiamenti del Regime per la valo

rizzazione della lana e produzione di formaggi; in breve il solo patrimonio 
200ovino potrà superare mila capi.. 

Allevamento di bassa corte. 

Polli, tacchini, oche sono allevati ovunque e diffusàmente, pur non 

. 

..essendovi 
. 

allevamento a tipo industriale. L'industria del pollame è stret

...tamerfte fan1ilia᪽ e viene valorizzata da grossi commercianti che incet

tano uova e pollami giovani a mezzo di piccoli commercianti girovaghi 
nelle ca!llpagne. 

si ma a'Anche la coniglicultura, poco apprezzata, diffonde, sempre 
carattere familiare. 

Per questo allevamento il progrctmma in atto, particolarmente le 
iniziative delle Massaie Rurali e dei dopolavoristi provinciali, assicurano 
un 

, 

grande miglioramento sopratutto qualitativo ed igienico. 
' 

Concludendo, la produzione zo᪽tecnica, dopo la decimazione per 
ora ebassi prezzi 1929"'1931, è in ripresa forma il problema sintesi della 

produzione agricola .salernitana, incidendo con i suoi pregi ed i suoi difetti 
'sul e sul vastoprogresso dell'agricoltura salernitana problema zootecnico᪽ 
nazionale per l'autarchia della produzione carnea e lattea, 

Molto è stato fatto nelle zone di' bonifica e l'incremento apparisce 
evidente, .sopratuttc dove l'impresa agraria si .va riordinando nelle colture 
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e nella conduzione, ma rr olto resta da fare in collina ed in montagna, 
perchè qùivi domina 'h piccola impresa e la media conduzione a fianco 
alle grandi estensioni di terreno soggette a vi᪽EOlo forestale ed Usi Civici, 

e di Enti Morali.i quali formano l'et᪽rna questione dei r).emani Comunali 
Oltre le preposte ed iniziative in atto, da sveltire e coordinare coi 

provvedimenti del RegilTe Fascista, è necessario .sollecitare la def᪽nizione 
e valorizzazicne dei Demani Comunali, dove il è.pascolo degradato· e 

sfruttato dal terraggio. Importante poi è' la revisione dei rapporti economici 
fra allevatori, industriali-e consumatori, 

Si richiamano, perciò, i vecchi voti: 
᪽ 

a) vincolo dei terreni in forte pendio ed in genere di tutti i pascoli 
collinari e -rncntani, autorizzando i dissodamenti tecnico dir=v= plano 

emiglioramento sistemazione: 
b) disporre che una parte delle, rendite che i Comuni ritraggono 

dalle proprietà vada' a beneficio dell'attuazione 'graduale della trasforma­
zione agraria della proprietà medesima, secondo un piano economico ed i 

giusti concetti di sana politica agraria' pre᪽ista dalla Legge Mussolini e da 
altre provvidenze; 

c) liI?itare con ogni mezzo-la macellazione dei giovani bovini da -

riproduzione, declassando fortemente quelli riformati per età avanzata: 

d) opportunità che i: Comuni devolvano a beneficio dell'incremento 
bestiame una parte del ricavato sulla tassa bestiame: 

e)' revisione dei contratti colonici .e di fitto i breve scadenza, per Una 

durata conveniente favorevole al- riordinamento dell'azienda, delle €:òlture 
e delle sistemazioni' dei terreni; 

... 
. 

e zoof) vigilarej mercati preventivamente regolare la produzione 
tecnica con un costoprezzo minimo, in rapporjo al di produzione:

'g) maggiore facilitazione nelle operazioni creditizie.. \ 

Di 'conseguenza l'attuale patrimonio zootecnico, in cinque' anru, 

potrebbe aumentare fino al 20%. 

PRODUZIONE DEI GRASSI 

L'olivo. 

Rimane, 'per la Provincia di" Salerno, una "delle fonti principali. 
Riveste una superficie di ettari 57595, dei 

r 

quali circa 3000 a coltura spe... 

cializzata, con una produzione media in 0110. di circa 55000 quintali.r 

La produzione bassissihIa, di circa un quintale per ettaro, denota lo 

stato di trascuratezza e povertà in cui si trova la maggior parte degli oliveti. 
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E' a tutti nota la dolorosa vicenda per cui buona parte degli oliveti 
ha subito la crisi del bestiame ovino e dell' importazione di oli da seme, 

...a parte la manovra commerciale degli olii raffinati. Tale problema affron
tato in pi᪽n,? ha scossoormai. gli 'coli",᪽çpJtori salernitani.,..᪽᪽d_"ev᪽denti, .sono
	

risult᪽t᪽:, d᪽ll'attività svolta: dal Consorzio PrQvin᪽iale(: attraverso ᪽ni

unziative 'V᪽᪽:i᪽ ed programma conco᪽d᪽to coll' .lsp᪽tt,,᪽r᪽to Provih᪽ia1e

... 

' 

" . . 

, ,
" 

dell'Agr᪽cOj᪽ura᪽. .' 
Con-i 'soli contributi Ministeriali, sono state l?1ess᪽.᪽ dimora ben 30 mila 

vanno\,iante e᪽··m.<llti' nuovi oliveti sorgendo col! i, concorsi provinciali 
e nazionali 'm atto. 

' 

Océ᪽n᪽: però che questo albe-ro, che cos᪽ituisce 'runica fonte a'nçh᪽ di 
vita dai epee-rnolte popolazioni rurali, si᪽ maggiormente, difeso danni 

,dallo sfn:itt'à᪽ento" e depauperamento' dei, terreni in pendio senzae 
᪽

sistemazione, .-: 

...zoneDa. un" i;dagirie' accurata, risultano in alcune di montagna :mi

...gliaia di olivastri utilizzabili. Tale .patrimcnio può rappresentare' un 'ap

prezzabilè-concorso all'aumento reale, in breve periodo,' della 'produzione
	

ladell'olio, ':'q᪽corre però bene accertare 1'idò!1eità dell'ambiente' fisico; è
	

convenieri᪽a;, rjten᪽ndo preferibile agire a fondo nelle zone ,'olivetate ᪽  coi
	

ringiovinil:n᪽riti.. , 

,( .-;-_ .... _./ 

MQh9 'ci': sarebbe, da dire per il' sistema dell'estrazione dell'olio, 
. 

pur

rilevand᪽᪽;çheJn'᪽ q᪽est᪽, ultim'i an᪽i l'attrezzatura è' migliorata, per ottimi
	
e moderni impianti [circa 260), azionati per il 70% a motori-elettrici ed
	

' 

: 
il 16 %, i)᪽otorLiatalÌlici.·" 

...Ma, sulcensimento eseguito, vi sono ancora più di 1300 frantoi azio
nati a 

­

f᪽za animata, .dei 'quali il 50 % adopera, ancor,a l'acqua calda nella 
, 

" ",,;lavoraziene=delle olive:' 
' 

...O᪽a';'᪽ per favorire l' 'impianto 'di oleifìci più moderni ed igienici,' bi


sogna i᪽t.e᪽:Venite oltre che. con maggiori provvidenze in atto, anche ;con­

l' istituir:᪽ licenze' di l.avorazione.o per elimin᪽re ᪽,᪽hiudere' tutti i frantoi
	

•sprovvisti-del. minimo -e poi i frantoi "antigienici.. 

.-". 

Arachide. 
-᪽ 

" 
. 

annoDa qualche la coltivazione dell'arachide, che assicura un'ottima: 
qualità di olio commestibile, è uscita dalla sua zona originaria dell'Agro 

...Nocerino e va estendendosi nei territori idonei di Pontecagnano e Bat

unatipaglia. Quest'anno la produzione- ha raggiunto i 9 mila quintali con 

ettaro.media di produzione di quintali, 2 I per 
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.A vantaggio di questa coltura, fino àd oggi valorizzata dal tdllSUmO 

pepolare e pei dolciumi, l'industria estrattiva, con l'Unione Agtic::ohoti. 
' 

e tJ101ti disonesti acca..Lavoratori dell'Agricoltura, dovrebbero eliminare 
.. 

. '᪽-'parratorit. 'stipulando un regolare contratto collettivo che retribuisca ade


uri richiede torte mano e
guatam᪽fl:t᪽ predetto;' che impiego' di d'opera 
. 

non> trova terreno favorevole, oltre la piccola conduzione 
'.

familiare. 

Ridil-o•_ 

\. .; 

...Questa coltivazione ha subito una riduzione del 55 % sulla super
ficie ;·᪽_oltiva:tà l'anno scorso, e ciò per la difficoltà delta sgrana_tura che, :. 

"avviene '.nella sola" zona di Scafati, località molto distante dalla nuova, 
zona ::᪽i espansione. .' . 

". '. p:el᪽᪽᪽nto è rrecessario che i locali di sgranatura siano pii!: numerosi e 

dislocati nei .vari centri di coltivazione. 

: .E la ha trovato un ostacolo ad.' però c?ltura grave este᪽dersi. nella ᪽ ." 
piana' del Sele, per forti attacchi di.cimici (Nezzara Smerandufa:) che; riqu; 

eC011o. Iorterrrerrte la produzione. Occorre 'combattete questo diffuso per .. 

nicioso insetto Con sistemi più pratici cl} lotta, non ancora studiati, e non 

fa raccolta costosa e rrtai totalitaria sulle vane colturecon a' mano, che, 
. , 

..sarchiate (pomodoro grarrturco]; non risponde allo scopo. 

PROOOTTr AGR1COU' PER l' fNbtJSlfU4 

La. coltivazione .in pochissimi anni ha già raggiunto una superficie 
di mille ettari. Su tale aumento ha influito molt-o il prezzo del prodotto 
in lire 50ò' il quintale; Ai fini autarchici però il prezzo non è il solo ele.. 

mento, 
-

determinante i᪽ consolidamento di detta coltura in provincia.' 
1'938 lo rièonferma, fa coltivazione del cotonePurtroppo, J'anl1ata 

risente moltissimo dell"andamento climatico; che si ripercuote fortemente 
. 

-sul reddito. 
' 

..Nelle zone a celeura intensiva, cen terreni ad alti: btti., basta un'an
nata contraria per far sospendere l'a coltivaziene. Et quindi opportuno 
poter fidare S-u una, sia put gtaùu·a:l᪽, ma durevole espansione; e ciò, si 

ritiene possibile ubicando' la coltivazione del cotone nelle zone più adatte. 
Nella .:scel᪽a di queste zone, la_-ce(!lméà> ag'raTia consiglia ormai di -orie᪽tarsi,. 



.

in quelle locqlità. più calde, con più. rade precipitazioni ed in. terreni a 

basso imponibile, ᪽ conduzione .farniliare o colonia Iden'᪽jfìcat᪽, così i 
.. 

un-vari, centri di coltivazione, questa,' pianta, assicurando ,reclçlltot· può 
e·benissimo rispondere al nostro piano. autarchico contribuire alla .valoriz­

, . 
zazione di vari terreni irrazionalmente. coltivati. [, i 

Il forte impiego di mano cl'opera costituirebbe un vero benessere per 
le popolazioni rurali di Comuni lontani dai centri di maggiOre attività. 

...Infatti, .segnaliamo. i Comuni /di Cicerale, -Giunganoa- Ascea, Oglia

...stro, Casalvelino,' Albanella, Agropoli, Capaccio, Castelnuovo, Roccada
.spide.. .che ha᪽no fornito prodotti inaspettati •. / 

᪽Campò di'canapa.᪽ 

,,:I. 4Q 



Varietà di sorgo zuccherino per alcool (campo sperimentale). 
:I 

. 

..-un la selePer? è' necess,ario iniziare serio- lavoro' sperimentale, per 

..zione di varietà più adatte' alle nostre terre con caratteristiche di preco

..cità, per ovviare al difetto, e quindi perdita di' prodotto, della matura

. 

.zione tardiva od eccessivamente graduale, oltre il mese di settembre. 
..Complessivamente,. con la coltura della canapa e lino, /sia pure n

2000 •dotta, si può coprire la -superficie di circa ettari

. La barbabietola ed il sorgo zuccherino• 

' 

. 

La coltura ,della barbabietola ha dato una. produzione superiore a 

quella dello scorso anno, ma ancora insufficiente per il fabbisogno dell' in .. 

dustria locale per l'alcool. A parte il fattore seme, la coltura ha risentito 

delle trascurate non avendo l'agricoltore per queste nuove colturecure, 

eseguite tutte le .cure razionali., 
­

..con conLe prenotazioni di quest'anno, le migliorate condizioni di 
. 

tratto, lasciano sperare i migliori' risultati, assicurando nelle aziende meglio
,ordinate una maggiore estensione. fino' coprire i 2000 ettari desiderati.,a 



 



Il sorgo zuccherino per alcool. 

Dopo le prove eseguite nelle varie zone per due anni consecutivi, 

questa coltura merita di entrare in pieno, campo, dove la bietola potrebbe 
trovaré' -aifficÙ}ltà;: d᪽fta;.'la""scelta""th varietà" adatte "e molto produttive-..:=[ale 

coltura oltre a" fornire alcool, "dà dell'ottimo rnancime per bestiame ed alcune 

varietà. danno anche seme per la panificazione, essendo ricchissimo' di 

amido:: oltre a dare un res:iduo di steli che forniscono abbondante celIu .. 

losa quasi pura. 
Perciò, è raccornandabile in tutti i terreni fertili di bonifica, dove il 

dissodamento, con la prci᪽a' sistemazione, può dare un migliaio .di ettari. 

Se non difettanoc.le 'cot;,dmazioni 9 possibile assicurare una produzione 
di 5°0. mila quintali. Questa pianta può così risolvere la prima fase della 

/ lavorazione dei carburanti .e permettere Ja realizzazione dello zuccheri .. 

ficio: successivamente, mi,glimandcne la coltura, SI affermerà la bietola. 

Pomodoro. 

, 

Per questa importante coltura; che al massimo può coprire 1_ 5500 
ettari.: nulla vi- ',è da osservare, dopo le recenti disposizioni del Consiglio

-

dei MInistri.; 
- . 

Non. ᪽i può c᪽e plaudi᪽e alla benefica- disposizione Ministeriale, dati 

gl' incresciosi inconvenienti verifìcatisi finora con -una disordinata e ca­

che 
-

ha l' ordinamento dipricciosa eoltiv᪽zione, danneggiato parecchie 
.aziende, 

-

oltre a ritardare il' consolidamento delle razionali rotazioni 

agrarie. Finalmente, con la disciplina delle colture e con 1'adeguamento 
del sicuvo prezzo, anche .la tecnica può realizzare il suo reale progresso. 

Tabacco, 

vaDetta eoltura, estesa per oltre un migliaio di ettari In provincia, 
orientandosi verso la produzione dei tabacchi leggeri, tipo Burlej e Pi<. 

-centino Benincasa. Si rileva 'che tale importante coltivazione industriale 

(a parte il beneficio fiseale), per i benefici reali economici che apporta 
nell'ordinamento aziendale, dove abbonda la mano d'opera, può benis.. 

. 

simo trovar nei terreni arborati della .zona intensiva, liberando iposto 
terreni seminativi che vanno invece destinati adopportunamente altre 
colture sarchiate autarchiche. 

a no..Con piacere inoltre si segnala. che, seguito delle esperienze del 
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·',",stra benemerito Istituto di Scafati, 'SI ᪽ iruziata la coltura dei tabacchi 
....': Levantin], tipo X᪽nthia"e Perustitza, nel terreni di alcuni comuni colli

, 

,harÌ{ d᪽ve là nuova. sarchiata cQnèo᪽re a bendìd:᪽re la· piccola ,e .media 
'prÒprl᪽tà, rIordinando ùna più razionale' rota᪽ione' agraria. 

, L'ORTO ,:FRUTTICOLTURA' 

..... 
: 

SI ... 

, 
Senza elevarla, a problema urgente, Impone però anche .all'atten

e'zio,ne dell᪽')stitù᪽ioni econ᪽mithe, per la sua importanza per l'apporto
. 

;a,r.'pr9hl᪽qia. alimentare, Infatti l'orto ...frutticultura nel Salemitano;. sottc ,', 
᪽ " ᪽;,:{L;Rigi᪽eja᪽cista,: ha, avuto un grande incremento, particolarmente-per le 

.. 

," 

pr,ctv\1᪽,de᪽z᪽, gov'᪽,triativ.e e per' .la propaganda di difesa fatta 'daWIspetto
,''f᪽to \᪽P᪽ovinçiaìe>",qeli',t\gii᪽ohJr᪽a. ,,' ',' ",' " 

"
	
< ,
'S᪽rr᪽bhe 'o'pporili'n'o .migliorare"!'organi᪽za:iione càinmerc{ale + 

e 
" 

la 

organizzazione fito ...sanitaria. Per i fruttiferi, al fine di una reale difesa del 

prodotto, a parte la tendenza sempre deplorata di impiantare senza un 

...piano tecnico...economico, è bene .arginare .l'estensione dei frutteti in, ter

reni non idonei, specie, in zona di bonifica del piano, dove si .dovrebbe 
dare la preferenza alle colture erbacee ed all'allevamento del bestiame. 

Tali realizzazioni si 'attendono dal Consorzio. Provinciale, Orto ... Irut ... 

.ticolo di. recente, costituito. 

CEREALI ED 'AUMEI'fTARI' 
) 

t" 

là' 
o 

cultura granaria. 

;- ...Si svolge, su una superficie di circa S0 mila ettari: attraverso l'in

.tervento decisivo delle provvidenze fasciste e la, politica degli" ammassi, 
e consolidando.va acquistando sernpre-rnaggiori .mete i risultati raggiunti. 

Pér 
, conseguire l'auspicata vittoria in questo campo, senza' deprecate 

eestensioni in superficie, per garentire il. fabbisogno della provincia, 
occorre: 

a) limitare la coltivaziont: granaria ai terreni idonei e suscettibili di 

.facile 'sis,temazione. 
Occorre, pertanto, 'impedire la coltivazione dei terreni in forte pendio 

nella: zona appenninica, che generalmente vengono adibiti a' coltura gra ... 

naria per vari anni. In: questi terreni la produzione è scadente, e, porta 
inesorabilmente- a franamenti ed alla ,scomparsar' per, dilavamento,' del 



piccolo strato di terreno; con grave danno del pascolo che vi si potrebbe 
utilmente esercitare e della' coltura dell'albero. 

b) l'impianto di raziC!nali rotazioni, dove si faccia largo' posto alle 

foraggere. 
-

L'aumento di fertilitàt in dipendenza della coltivazione delle colture 
sonomiglioratrici, permetterebbe l'uso totaJlit᪽'rio delle sementi elette che 

più esigenti t·' ma assicurano elevate produzioni. 
Tanto si può conseguire con l'ostacolare i contratti a breve scadenza, 

se si rinnovano con..fra proprietari ed imprenditori, contratti .che"; anche 

tinuarnente, non garentiscono sufficienéemente Tagricoltore ad impiantare 
...rotazioni miglioratrici a lunga duratat 'ma lo inducono a colture disordi

nate e sfruttanti, con i risultati a tutti noti. In ,tali contratti, quelli di 

affittanza, oltre alla massima duratat devono contenere espressa menzione 
della rotazione da adottarsi e devono 'dare la preferenza 'ai pagamenti in 

natura, c᪽᪽ patti di equivalenza in danaro, data la garenzia di difesa, dei 

mercati, stabilita dal Governo fascistat per i principali prodotti agran e 

per togliere 'la .grande. alea dei prezzi.. 

/ 

_ Granturco. 

Nel problema cerealicolo' interessa moltissimo. anche la coltivazione 
del -granturco che investe' una superficie di circa 20000 ettari, 

Nella maggior pa_rte dei terreni non idonei della vasta zona collinare,
_ 



tale coltura è sicuramente passiva e, depauperante, sia per l'attrezzatura 
dei mezzi, tecnici e deficiente allevamento del bestiame, sia perchè nella 

amaggioranza delle aziende questa coltura 'si avvicenda quella del grano,
',' "­

...costituendo le. cause predominanti delle bassissime rese anche del pro
dotto grano. '\ 

eIn' tutte le' 'zone' irrigue invece il granturco dà produzioni elevate 
si pU9,utilmente intensificare coltivandolo anche in secondo raccolto, come 

si pratica. nell'agro Nocerino... Sanseverinese ed in molte ,località della 
Piana. Tale coltura va anche 'bene nei terreni di bonifica non sistemati 

e dove-il 'grano 'è aleatori᪽ per' ragioni 'ovvie." 

Legumi e patate. 

In collina e nei terreni asciutti la coltura del granturco potrebbe con 

evidente vantaggio cedere il posto alle coltivazioni miglioratrici dei le... 

' 
.gufii 

' 

è, patate.
4a 'coltivazione dei legumi che attualmente ha superficie di et..una 

con una setari 8.500, produzione di circa 7-0 ... 80 mila quintali, occupasse'
' 

ba...una pà.-hé' de1l'at!ualle' estensione' èollinél"re' destinata -per il granturco, 
asterebbe coprire l'intero 'fabbisogno. 

a aumentataLa superficie patate è quest'anno di 700 ettari \ quindi 
con unacomplessivamente è di circa ettari 13700, produzione di quintali 

1500900, .di cui circa 500000 esportabili.
. 

, 
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La patata. già largamente usata per l'alimentazione familiare. può 
portare un notevole contributo per la riduzione del consumo della farina 

...di grano. potendo questa venire miscelata alla farina di patata nella pro
porzione del 15'"20 %. per preparare ottimo pane che è preferibile a 

quello ottenuto con il 50% di segala'e granturco. come si pratica in alcune 
zone' della nostra provincia.

Una disposizione prefettizia, specialmente nei confronti di tutti 1 

...Comuni di alta collina e 'montagna. per la miscela della farina con le pa 
tate, in sostituzione del sarebbe un ottimo incentivo fargranturco. per 
estendere presto la coltivazione della patata in queste zone più idonee. 

ANTONÌO RIZZO 

./ 



L 

ORIGINE I"D IMPO·l᪽. T AN·ZA 

DELLA BIÈTICÙLTURA IN ITALl,A
'-: 

-

La coltivezione della bietola nel' Salernitano 

vanto d! essere state le iniziatriciSpetta all' I t᪽lia ed alla Spagna il 

dell' Industria saccarifera in Europa•. 

La coltivazione della canna da zucchero e la relativa industria, 
introdotte in Sicilia prima, e in. Calabria poi, per opera degli Arabi nel IX 

secolo, vi prosperarono fin verso la fine del secolo XVI. 

Tale cultura ed industria decaddero poi rapidamente effettoper 
della concorrenza della produzione.' americana importata dalla Spagna. 

Spetta invece al chimico prussiano, il Marggraf,)l merito di essere. 

riuscito ad estrarre dalla bietola lo zucchero cristallizzato; e nel 180 I 

un altro chimico prussiano, 'l'Achard, trovò il processo di 'estrazione indu
­

.. 

striale e dette vita allo zuccherificio di Kunem nella Slesia, il primo
. < 

nel mondo. 
in altri Stati ma briI ..L'esempio fu presto seguito d'Europa, questi 

lanti risultati sarebbero rimasti infecondi di pratiche realizzazioni, se 

Napoleone, per effetto del blocco continentale. decretatogli,' non avesse 

chiamato Francia ed Italia a risolvere il problema della .produzione e 

della surrogazione dei principali prodotti che l' Inghilterra esportava. nei 
­

territori dell' Impero Napoleonico, 
Il 25 Marzo del 181 I, Napoleone provvide a regolare la coltivazione 

della bietola in Francia con uno speciale decreto, e nell'aprile dello stesso 

'anno la regolò in Italia. 
Il blocco continentale, però, riducendo enormemente il traffico, ele.. 

-vando i prezzi delle merci, immiserendo il commercio all' interno e ren­

>
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dendo necessano un inasprimento dell' imposte, aveva 'contribuIto In 

Italia ad' aumentare l'ostilità ad ogni iniziativ᪽ éhe venlsse dal Governo, 
e pertanto sia la cultura della bietola che l'industria delio zucchero, 

. 

necessariamente legate l'una all'altra, vissero una vita stentata' ed effimera. 
Nè i premi, nè le onorificenze, nè le minacce valsero a sollevarle. 

Nel 18II esistevano in Italia due' sole fabbriche, 'una a Genova e 

l'altra a Borgo San Donnine. 
a aNel 18 i 2 ne sorsero altre' tre: a Pontremoli, Torino, ed Verona. 

eCon la caduta di Napoleone, la conseguente cessazione del blocco, 
la bieticultura e l'industria dello zucchero ricevettero il colpo di gr᪽zia: 
lo zucchero di canna, in virtù del suo prezzo che rimaneva sempre infe­

riore al' costo di produzione dello zucchero di bietola, invase nuovamente 

i mercati. d'Europa. 
Da allora non si hanno da annoverare che pochi ed infel᪽ci. tentativi. 
Il primo zuccherificio che sorse in questo periodo fu quello di Sarno, 

nella' nostra Provincia, ma che poi si chiuse nel 184 I • 

. 

Altre fabbriche di zucchero e distillerie sorsero e là in Italia In 
. qua 

tale periodo, ma ebbero tutte vita breve. 
La mancanza di uri'efficace protezione doganale [protezione allora in 

atto tin tutti i paesi bieticoli d'Europa), una' minore preparazione tecnica

il maggior prezzo del 'carbone e delle materie prime, la ·scarsa conoscenza 
delle buone pratiche di coltivazione, la cattiva scelta delle sernenti e dei 



...terreni, la mancanza di collaborazione tra coltivatori ed industriali, fu


rono in Italia le cause principali del costante insuccesso..
	
Nel 1887 finalmente. per merito di Emilio Marainit' il creatore del.:,
	

1'" industria .: saccatifera italiana, questa si riafferrna su' più stabile base.,
	
-

In breve tempo le fabbriche si moltiplicarono. 
᪽ 

..Dal' 1 90᪽ al 1902 sorsero 29 zuccherifici; nella campagna, 19.08 ':·',-::
"'. 

l ᪽ 09' ben 3':3 stabilimenti lavorarono una produzione di 15 milioni" di' 

quintali 
. 

di bietole, ottenute su una superficie di 5.0 mila. ettari. 
Ma se tu' possibile all' industria saccarifera italiana di ᪽prosperaie in 

:così breve periodo di tempo, molto merito va alle nostre .stazioni agrarie, 
-

..che già dal 187.0 avevano cominciato, per ordine, del Governo, ad iute


ressarsi 'nuovamente della bietola da zucchero.
	

eIn quel periodo gli studi gli esperimenti fatti valsero' a smentire'
	

l'opinione lungamente .invalsa, secondo la quale le condizi"ani dell' am­

biente fisico rendevano impossibile' in 'Italia una coltivazione redditizia.
	

Presto il problema della bieticultura divenne oggett.o di particolare
	
interessamento non solo da parte dello Stato e degli Enti, ma anche di
	

ì. 

tecnici e di singoli coltivatori. 
Molti tecnici specialisti furono inviati all'estero per compiervi studi,
	

un intenso fervore di opere seguì a tale risveglio nel campo scientifico,
	
e le coltivazioni si estesero rapidamenté.
	

..Nei primi anni del 19.0.0 i progressi compiuti nel campo della hieti
I 

cultura nazionale erano già notevoli, tanto che i coltivatori corninciarono
	
a sentire il bisogno di riunirsi in Sindacati bieticoli autonomi, allo scopo
	

di meglio regolare, uniformare e dirigere 'la loro attività' alla ricerca ed
	

alla tufda dei comuni interessi.
	

Ed il 13 maggiò-1917 i rappresentanti di ben 14 Sindacati'conven
.. 

nero in Bologna per costituire legalmente la « Federazione Nazionale dei
	
Bieticultori : nella forma Idi una Società di fatto avente «
	 ..lo scopo di pro


teggere 'e tutelare gli interessi dei coltivatori di bietole da zucchero con
	
tutti i 'mezzi᪽necessari ed adeguati a tale difesa e tutela».
	

Successivamente, la legge del 3 aprile 1926 offrì alla Federazione dei 
..Bieticultori la possibilità di trasformare l' organizzazio᪽e.· periferica esi

stente in un'altra di sua diretta emanazione che consentisse di trasferire 
r i rapporti esistenti tra i Sindacati dei Bieticultori e le fabbriche nel campo

d'azione più vasto .delle rispettive organizzazioni nazionali.
	
Infatti, all' inizio del 1927 t i Sindacati Bieticoli vennero sciolti e
	

sostituiti con gli « Uffic;i Bieticoli », ,che numrono tutti i coltivatori con... 



segnatari di una stessa fabbrica e per i quali potevano. sorgere uguali 
questioni contrattuali. < 

...Infine, alla esatta determinazione dei rapporti che dovevano inter

cedere fra la Eederazione dei Bieticultori e la Confederazione Nazionale 

Fascista degli .Agricoltori, il Ministero "delle Corporazioni' 'provvide' con 

un dec᪽efo del 24' maggio 1932t col quale si attribuì personalìtà giuridica 
alla Federazione dei 'Bieticultori e se ne cambiò [a denominazione -in ,quella
di « Associazione -Nazionale Bieticultori ». 

L:ni6ne :d᪽lla. Federazione dei Bieticultori prima.. e dell'Associazione 
, lo· 

Nazionale Bieticultori 40pOt fu
. 

anche nel campo economico veramente 
meritoria e molto complessa. 

'" 

R᪽corderemo qui molto sinteticamente tutta. razione, svolta dall'As... 

...concorsoso᪽iazione Naz. Bi᪽ticultori col del Consorzio Nazionale Pro
.. . 

r 

...duttori. Zuccherot che. rappresenta tutte le fabbriche, p᪽r risolvere il pro 
:blema della compravendita delle bietole.jn base al titolo zuccherino, 

anzichèin base al solo peso. 
. 

' 

...Il, contratto. a titolo, già da alcuni anni adottato in molti paesi bieti
coli europei, aridava trovando' autorevoli sostenitori anche _in Italiat perchè 

. 

ritenuto giustamente un patto di equità, e come' la forma migliore per il
	
sicuro consolidamento in Italia della Bieticultura e'della industria"che le
	

si coll᪽gat" evitandosi, così le opposte tendenze: dei bieticultori, da una 

partet che miravano a' produrre la massima quantità' in peso di. bietole 
senza curarsi 'del contenuto' in zucchero, degli industriali, dall'altra, chee 

ricercavanoIa massima quantità di zucchero col minimo peso di bietole.'
.. 

...DOPQ metodiche ricerche- e dopo' che una commissione di tecnici ita
.studiati nelliani, presieduta dal prof. Ottavio Mimeratit ebbe 1921 

contratti a 'titolo, 'che vigevano in Francia e nel Belgio, avemmo nel 1923 il 

aprimo 'cpn᪽J᪽tto titolo' anche in Italia. 

Dopo alcuni anni di' incertezze e di conflitti tra' iridus(riali ed ,agl'l'" 
anno acoItorii il contratto si è andato' anno, per perfezionando tal punto 

da avere' oggi, uno dei contratti collettivi più' giusti e, più perfetti tra 

quanti siano in, vigore in Europa.
lVÌat' mentre i rapporti tr᪽ bieticultori ed industriali si venivano per... 

efezionando, .si.profilò la graVe crisi dell'anno 1929 seguenti che 'si estese 

'più che mai minacciosa anche alla produzione dello zucchero. 

A ciò si aggiunse anche il fatto che proprio nel 1929' si verificò in 
r 

Italia il fenomeno della sovraproduzione.
	
dello sul mercato internazionale discen
..._Il prezzo zucchero iI?-tanto 

aumentavanodeva, e mentre gli altri Stati Europei la superficie ᪽nvestita 
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Bietola in rigogliosa vegetazione: in una zona a destra ᪽ ele di recente bonificata. 



a bietole, rAssociazione Naz. Bieticultori limitava le coltivazioni In Italia, 
...provvedendo (contemporaneamente il Governo ad elevare il dazio doga

nale al fine di impedire che l'entrata dello zucchero estero determinasse 
un dissesto sul mercato nazionale.grave 

fino alLa !sri᪽i: q᪽᪽᪽ ᪽pvr:a,pt:᪽d᪽zione ,durò anche. negli anni seguenti 
...I 934, ed᪽::.'in', t᪽l᪽':::çi᪽'c᪽stan᪽a ::pAsso᪽iazibrie, Bieticultori, ᪽alid᪽mente' aiu


fata dal Governo Fascista, seppe efficacemente tutelare gli interessi dei
	
bieticultori .italiani, -attraverso e della
un'equa propoizionata, riduzione
	

superficie coltivata a bietole (I).
	

COLTIVAZIONE' DELLA BIETOLA' NEL SALERNITANO 

" 
, 

Il superamento della crisi, il continuo, aumento nel consumo dello 
...zucchero, come rilevasi dal' quadro statistico, che riportiamo, .fece dimi
...I in;nuire grada"tamente, fino al completo esaurimento" la rimanenza di 

Quantitntivo Quantita'tiviQuantitativi
bietole zucchero Quantitativi passati 

consuntoEtt᪽ii lav᪽rati indigeno al 
Rimanènzaprodotto da iptport᪽ti Nazionale 

"Campa-g-up \ dagli 
­

v bietole' 
ru vestrtr Zuccherifici e 

al 31-VII 
e m᪽lasso coloniale 

" 

I", 
" 

Q.1i 
' Q᪽intItli 'QJi QJi 

1933/34 7{,145 : 19.022.699 ᪽·7°,0.000 50.814 ᪽·994·203 1.006.6'11 

'1934/35 81.409, 24·59᪽·1.᪽0 3.075.000 '70.480 3.035.657 1.134·8᪽3 
1935/36 

: 

: :,:87.756 2i.847.738 3.276.1.80 33.874.' 3.148.104 650.000
	

1936/37' • ;;,-' 1᪽·᪽.39᪽ 25᪽362.280 3.020.000 "25.459 3.410,039 282.205
	

'.19᪽7/ 8 !}'4᪽ò850 ..' 28.700.000. 3.135.0'00 275.745 3.528.441 ; ,zer!) 
' 

' 

é 

:, 159.743 ;29᪽209'·238 Dati non ancora accertati.19,᪽8/3_9' 

"lione di qJi cirò di zucchero che SI era venuta forinando presso :᪽gli 
" 

,zuccherifici: :,' 
Le sanzioni, poi᪽ fecero sorgere il problema della produzione di alcole 

-

ca᪽hurante᪽-ed-iT DUCE r-a᪽viso la .necessità di aù᪽᪽ntarè .l'estensione della 

e(1) Cfr. I. FORNACIARI, AUività problemi JeIr organizzazione Jei bieticultori, Bo­

logna 1934 XII. 

55 '.;I. 

http:3.276.1.80


᪽
,\
᪽

.;,᪽
᪽

.

!<᪽.᪽ "
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coltivàzione di bietole sia per' zucchero che, per alcole, col conseguente 
aumet;lto' degli stabilimenti.. 

...Particolare attenzione fu in. questa occasione rivolta all' Italia Meri
-

dionaÌe, come la zona che ᪽ves-se potuto dare, attraverso le terre. redente 
dalla bonifica fascista, notevole incremento a coltura autarchicaquesta


ecicellenza.
per . 

con entusiasmo e con᪽ gl᪽ agricoltori s᪽lernitani risposero 
r 

prorita 
azione alla possibilità che veniva. loro offerta .in quei momento, e non 

eoccasione di avere a' lorosi vollero lasciar sfuggire disposizione un'altra 

sarchiàta, quale è- Ia bietola, tanto ricca e tanto miglioratrice del terreno. 

E per loro iniziativa, il 24 maggio 1936, coll' intervento di "un illu ... 

stre rappresentante del Governo Fascista, S. E. Giuseppe Tassinari, si dava 
' 

...e modernissima Distilinizio ᪽a Battipaglia alla c?struzione della grandiosa
	
leria, che il IO, agosto. 1937 iniziava la lavorazione delle bietole, di cui gli'
	
stessi ᪽gric_oltori. curata Ìa diligente coltivazi᪽ne risultati, cheavevano con 

furono veramente lusinghieri, specie- nelle zone che potettero beneficiare 
. 

.dell' irrigazione' 'e di una migliore sistemazione déi. terreni

. L-'a -superficie coltivata' nel T937 in Ha: 490 si estese nel 1938 ad 

Ha. 780, con risultati 'che confermarono quelli ottenuti l'anno precedente, 
il contenuto in saccarosio fabbricaspecialmente per quanto riguarda (la

/ 

...tra comedi Battipaglia, fra le 62 oggi lesistenti in .ltalia, è le prime po 
larizzazione delle bietole). 

. 
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stataSe la produzione media "unitaria per ettaro in .questi due anni è 

piuttosto bassat non è da attribuirsi alPambientet' che da 'taluni molto 

superficialmente è stato considerato poco. adatto' alla coltivazione pella 
bietola. Altre ,sono le cause che hanno influito far᪽'scendere le medie proa ... 

duzioni di 250 ed 'anche ·di JOo: .q᪽'1i' 'Idi' 'bietole ad ,ettarot ottenute nelle 

migliori zone, a cifre molto l᪽iù basse. 
" zoneIlm:iglioramento ·Gletla tecnica ᪽᪽ùl᪽ur<ll᪽t la identificazione delle 

più, adatte a tale 'c᪽lt;tlrat la possi᪽ilità 'di 'presto altre 
-

terre,avere che 

saranno .rnesse .a disposizione dai ripresi lavori di, bonifica che verranno 

portati a .termine entro un ;pe.riodo· molto breve, la;: scelta delle varietà di 

sementi più adatte ai n0stri {err.᪽ni ;ed al :nostro.᪽.4imat il miglioramento 
del 'prezzo delle l᪽ieto'let 'che atnd᪽,à ·ita vigeré fin dilla prossima campagna 

1939"'4Q, perteranao :g,ti agijcallto,ri '᪽alemitani .aét: ottenere, dai zrnila 
.ettari che dovranno essere -invesdti .a ;b.ietole nel ''i 940, i 400 mila q.li 
fissati; nel piane' de:tle culture autarchi᪽h·e predisposte 'per la provincia di 
Salerno e che serviranno ad alimentare' il costruende Zuccherificie, annesso 

alla' BistillerÌa già esistent-e, ,dne sarà' pronto fin darli,a ,prossima ,campagna. 

GAETANO J;EMMA 
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Una de1te hatta.gl᪽ che nel campo, autarchico della produzione può 
oggit' con' 1egit,tim-a ffe\᪽zZat dirsi totalmente, vinta è quella del tabacco. 
Mentre.rnel Iiga..i. oltre ,1'86% del prodotto verde necessario alla fabbri .. 

cazione .dei mapufitti pi-᪽oven.iva dall'es᪽erdt determinando così l'esodo dalla 
nostra P᪽tria c:li notevole moneta" e cioè intorno a milioni di lireJOo 
all'annov. eggi: '; si produce in Italia. il 96 % del quantitativo ᪽ occorrente; 
E non Qasta::. la piccola percentuale che si importa è largamente compensata 
dalla esportazicne sia di prodotto greggio che di manufatto .italiano. 
La bilancia cosamesciale. in materia di 

-

tabacco è attiva oramai per alcune 
decine di milioni. 

.. 

La .᪽ugliat' la Campania, le Venezie, la Toscana ed 'altre regioni danno 

oggi predetti che ·sono giustamente apprezzati e ricercati anche all'Estero. 
La' bontà del nostro clima, la fertiliti della nostra terrat la passione dei 

nostri dei nostri laagricelteri,. la perizia operai' e' perfetta attrezzatura 
"tecnica delle : Manifattu᪽e Statali assicurano oggi ai consumatori italiani 

.sigari e sigarette che nulla hanno da invidia-re ai migliori prodotti delle 

Regie straniere.' Lo Stat᪽- che addita a tutte le forze operanti della Nazione 

il raggiung,lmento di un'assoluta autarchia, alla quale è intimamente legato 
il maggiore 'benessere ,,'del p0palé᪽ ha- datQ nel campo' del' tabacco il buon 

..esempio. I tabacchicoltori italiani hanno risposto con fede e passione al

l'appello del Governo Fascista, ed hanno saputo ricavare dalla perenne 
onoragiovinezza della terra la -'nuova dovizia. Fra essi si di essere al primo 

posto la Società Agricola Industriale Meridionale che, in breve; volgere di 
...anni, ha costruito in provincia di Salerno ben undici grandiosi: Tabacchi

6J ,.", 
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fici, che rappresentano quanto di più progredito vi sia non solo in Italia, 
ma in tutta Europa nella tecnica della tabacchicoltura. I tabacchifici della 
SAIM assicurano al Monopolio di Stato oltre due milioni di Kg. di ta... 

bacco secco all' anno. 
,.. ᪽- - . ᪽ 

La SAIM ha seguito da -vicino' la battaglia autarchica del tabacco, 
con eed ha risposto all' invito dello Stato piena comprensione prontezza: 

non badando a sacrifici e spese, ha costruito nuovi Stabilimenti, ha tra ... 

...sformato, integralmente, ,i vecchi impianti per adeguarli alle nuove esi 

il suo modesto che,genze.. fiera di apportare contributo, alla battaglia 
ingaggiata con fede, è oggi in' parecchi settori dell'ec᪽nomia nazionale co ... 

ronata dalla vittoria.' 
La SAIM cura nei suoi Stabilimenti diverse varietà

. 
di tabacco, fra le 

. 

...quali notiamo quali più importanti le 'varietà Kentucky, Picentino Benin

casa, Burle], Perustitza, Goiano. Sono oltre ottocento milioni di foglie che 
. con anno eapposito procedimento tecnico vengono ogni essiccate preparate 

alle successive fasi di 'lavorazione riservate alle Manifatture Statali. 
miscelati i tabacchi della SAIM concorrono a formareOpportunamente 

numerosi tipi di sigari e si-garette, fra le. qua}! notiamo le Nazionali, le 

Tre Stelle, le A.O.I.,. le Serraglio, le Maryland, le Dopolavoro, .le· Principe 
di' Piemonte e le Tipo Orientale. 

' 

Per' dare ut᪽a' visione sintetica dell'attività agriéola ed industriale della 

SAIM, notiamo che nei periodi di, massimo lavoro i suoi Stabilimenti 
assorbono una massa Òperaia di circa cinquemila persone. E' un vero 

esercitò del lavoro, disciplinato ed organizzato, che cura e prepara la bionda 

pianta esotica, e combatte con orgoglio ᪽(la guerra che noi preferiamo », 

Per completare la sua organizzazione,' ed anche per dare ai coltivatori 

/ di tabacco la prova della perfetta preparazione tecnica della fase agricola '­

edella coltura dei tabacchi, la SAIM 'ha acquistato gestisce due' importanti 
Tenute Agricole. Una è Paestum, dedicata a? pioniere della nostraa un 

agricoltura: Luigi Razza; l'altraè ,a PQnt᪽càgnano'- intitolata « Farinia » 
_ 

...in omaggio al nome illustre del Senatore Mattia Farina che fu tra i fon

datori della Società e che ancora ?ggi apporta ad essa il contributo della 

esperienza del suo. intelletto.' 
. , 

In' queste Tenute, 'la SAIM oltre' il tabacco coltiva ed in notevolis
sua e 

... 

sima quantità anche il grano, con risultati soddisfacentissimi, tanto che 
. 

nell'ultimo Concorso Nazionale del Grano si è classificata fra le Grandi 

Aziende, ed ha avuto l' onore di ricevere dalle mani del DUCE 

l'ambito premio. 
Le due Tenute Agricole erano in zona malarica, e completamente 
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s. A. I. M. _ Tabacchificio Farina sorto in piena zona malarica or,a completamente bonificata. 



disabitate᪽ accelerato ritmo fascista 'si .᪽ in esse compiuto un'opera dicon 

bonifica integrale. E così grandiosi Tabacchifici, linde ed armoniche case 

sono sorticoloniche, il Dopolavoro Aziendale, la Chiesa, la Scuola Rurale, 
in esse apportando. il soffio della vita dove fino a qualche anno fa non 

era che il "nero bufalo al pascolo. Scomparsa la malaria, la terra dissodata 
e lavorata ha risposto al coraggio dell'uomo, e dov'era lacquitrinio 'è nata 

la bionda .. spiga dd g,rano, premio alle fatiche' sostenute ed. incitamento 

al lavoro futuro. 
Il tabacco, che assicura all'Erario oltre tre miliardi di lire all'anno, è

" 

I 

..pianta veramente autarchica: il suo. seme dà" infatti un ottimo olio com

mestibile, ed il suo stelo è allo studio per il ricavo della cellulosa. Fino a 

nonqualche anno fa si sapeva che la' pianta del-tabacco potesSe- a;e᪽e dei 

sottoprodotti utili all'economia nazionale: è stato l'ignominioso assedio 
societario che, anzichè soflocarci, ci ha. spinto a maggiori ricerche e ci ha 

fatto compiere in- tutti i rami di pro᪽uzione progressi insperati. 
Sotto l' illuminata guida del DUCE, l'economia italiana m.᪽rc.ia ᪽ gran 

passi verso la meta indicata. La tabacchicoltura italiana,· ed in essa la 

SAIM, è fiera di essere in linea. 
" 

CARMINE DE" MARTINO 

_/ 

• 

J 
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PROBLEMI DI ECONOMIA 'TURISTICA 

AMALFI 

Mondiale è la fama di Amalfi come meta di viaggio. 
Il ricordo della d' Italia, le᪽uggestivo prima Repubblica 'marinara 

singolari' attrattive artistiche e panoramiche, la straordinaria ᪽itezzà del 
clima sono. stati iri ogni tempo' un 'seducente richiamo di forestieri, accor-o 

..renti ad Amalfi dai più lontani paesi, fin da quando il viaggiare, soprat
tutto per le difficoltà delle comunicazioni, era impresa pressoché 
avventurosa. 

Ad accentuare l'attrazione turistica di Amalfi è poi valsa la funzione 
..di propaganda esercitata, negli ultimi due secoli, da artisti, poeti e scrit

tori, italiani e stranieri, ai. quali l'impressione suscitata dalla luminosa 
visione della costiera amalfitana ha fra l'altro ,ispirato innumerevoli pa .. 

gine, che. metterebbe conto raccogliere e studiare, poichè anche questa 
letteratura descrittiva di carattere turistico ha un valore documentario 
per la storia di Amalfi come centro turistico. 

/. E oggi, invero, sarebbe particolarmente interessante conoscere la' 
#

storia del movimento .turistico amalfitano; il quale, s᪽ ora -.- per le mu­
-tate caratteristiche del turismo in gran parte si confonde con quello, 

della Campania, noti è improbabile che in origine abbia avuto' uno svol
. 

.. 

. 

. gimento proprio, cioè solo -in funzione dell'attrazione esercitata da Amalfi. 

Ciò, infatti, lascia supporre la rapida fortuna a cui pervenne .il primo 
albergo 'a carattere turistico, sorto in Amalfi fin dal 

'. 

1826 nell' antico 

monastero dei Cappuccini. L'afflusso degli stranieri doveva essere allora 

e digià notevolet perciò/ tanto più urgente. doveva apparire la necessità 
mettere- a disposizione degli ospiti qualche casa, dove j visitatori di 
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-Albergo Cappuccini Il chiostrioo dcgentesco, 

..Amalfi potessero trovare' ristoro e riposo dopo un viaggio faticoso e: disa

gevole, s᪽ Gregorio Vozzi fu sed-otto dall' idea di "prendere in fitto, il 
monastero adattarlo addei Cappuccini ;per albergo; 

᪽ Sorse, così, il tipico Albergo Cappuccini, nel quale subito i, forestieri' 
trovarono una dimora deliziosa, pèrchè il'Vozzi con abile accorgimento 
seppe, conservare alla casa i᪽ carattere' di un mistico' e accogliente' asilo di 

..riposo, e.' di contemplazione,. con le sue, celle disimpegnate da lunghi cor

ridoi, ,coll' armonioso chiostrino dugentesco", con la suggestiva terrazza 

aperta. all'ampia visione dello splendido, panorama della costiera. Tali 
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-Albergo Cappuccini La terrazaa-ristorante, 

, ecaratteristiche il tono signorile di ospitalità impresse alla gestiene fecero 

del Cappuccini un albergo unico nel suo genere al mondo: infatti, solo 

alla distanza di un secolo circa, al Cappuccini 'si potrà paragonare il 

s. Domenico di .Taorrnina. Sicché, diffusasi per ogni dove la' fama del 
/' Cappuccini, queste, albergo ha potuto di anno in, anno richiamare: in lunga 

sesta ad Amalfi la categoria elevata di forestieri, che a tipi siffatti di al ... 

'" ...berghi si rivolge; quando siano ben ge᪽titi. E questa tradizione ospita
liera, sagacemente continuata' dai discendenti della .famiglia Vezzi .e. non 

. interrotta nernmeno durante il periodo bellicO' '15/1 s. è valsa' ad. ᪽fferÌnare 
,r᪽impertanza turistica di Amalfi al punto ,che eggi_la rinomanza di.questa
località _5' identifica con quella del- Cappuccini: baste᪽ebbero a "prevarl᪽ 'i 

I v-ari, albi degli, ospitiidel Cappuccini, che dal 182\9 in poi costituiscono.. 
᪽

, 

una là Idocumentazione di prim'ordine pe.t storia del' .turismo amalfitano. 
Naturalmente, le sviluppo-dell'attrezzatura alberghiera è stato: 'effetto 

e ,co᪽fficiente insieme ,de᪽lò sviluppo del traffico turistico. Cesì,F,; ᪽it .Cap­
sorte. con camere apuccini, poche disposizione degli ospiti, .nel dec᪽nriìò 

. 1880)90 si era già arricchito di 12.0 letti; il Luna, fermatesi anch'esse in 
.. un' antico mnv;nto' frances(;a᪽o all' ingresso orientale della cittadina, pur

, ­

svolgendo 'una funzione ,ricettiv᪽ 'çli- minor conto, dai IO' letti iniziali' 

. 
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con .;pervenne gradualmente ad attrezzarsi oltre tr᪽nta letti, fiancheggiando 
nel miglior modo la funzione ospitaliera. del Cappuccini. 

..Intantovs'era compiuta nel 1852 e prolungata fino a Meta di Sor

rento l' incantevole strada panoramica Salerno Amalfi, che" rendendo. fi .... 

nalmente possibili le comunicazioni, favorì lo sviluppo del movimento. 
/ 

.turistico ad Amalfi e dintorni, sicché, nella seconda metà del secolo scorso,
. 

Amalfi e Ravello si affermarono e' dive᪽nero rinomate' come località .di 

soggiorno. E tale funzione di sosta ancora oggi Ie due località riescono 'a 

cons᪽rva᪽e" malgrado, si trovino' in prossimità di centri turistici 
I 

svolgenti. 
'anaJoga)unziòne, ma 'meglio attrezzati, quali sono Capri' e Sorrento. 

" , 

. 

Va᪽'no		 però segnalati a titolo d᪽onore gli sforzi. finora' compiuti' da 
..a:lcuni amalfitani per corrispondere alle esigenze ricettive .della loro cit

tadina,,' divenute di anno in anno sempre più imperiose 'coll' intensificarsi 
adelraffhisso dei .forestieri. E: anzi opportuno .rilevare come ad Amalfi, 
.."		 differenza di altri centri turistici, tutti gli, albergatori e 11 personale' di

pendente siano del luogo: amalfitane' sono la famiglia Vozzi, al cui nome 

è ,legata la fama del Cappuccini, .e la famiglia Barbaro, i ,cui discendenti 
ancora oggi gestiscono il Luna; ad iniziativa, di amalfitani, si formarono 

gli altri alberghi, sorti' tra la' fine del secolo scorso' e gli inizi di quello 
.

attuale,		 in vista dell'afflusso turistico notevolmente aumentato in tale 

periodo. 
E ogni albergo ha seguito lo sviluppo del movimento dei forestieri 

con ᪽ontinuo incremento e conservando la caratteristica comune asempre 
tutti gli esercizi alberghieri locali, come si rileva dalle illustrazioni che 

accompagnano' 'questa nota, di esser dotati di terrazza..ristorante 'aperta 
alla visione .dell'arnpio e incantevole panorama, per farne godere agli ospiti 
l'eccezionale suggestione, in gran parte dovuta alla tormentata plastica 
del paesaggio costiero. 

Così si formarono ad Amalfi: il S. Caterina (1896), il quale, di .. · 

strutto da una frana nel 1899, risorse n-el ·1 go l per nuova costruzione 
con camere e con continue5 appena poi, aggiunte di nuovi piani e di 
.nuove ali, 'si è ,'arricchito di 8 letti. nel 19°4, di 44 nel 1928,- di 50 nel 

a 
. 

'1931, di 69 nel '1936, fino divenire il,miglìore albergo di Amalfi, per 
..le sagacissime cure del propriet᪽rio gestore cav. Crescenze Gambardella; 

l'albergo d' Italia Svizzera, che, allogato nèlla casa, natale del pittoree 

. 

..amalfitano -Pietro Scoppetta, nell' impossibilità di ampliarsi su stabili vi

cini, è rimasto legato a una .modesta funzione ricettiva, ma sempre utile, 
essotanto più che occupa un᪽ posizione centrale, nell'abitato; finalmente, 

l'albergo 'Riviera, che, sorto n᪽l 1903 ,con 18 letti, fu rilevato .nel 1936 
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Q._... 

'., 

Terrazza-rist᪽rante deW Albergo S. Caterina•. 

- da un provetto, gestore, il sig. Rubens Lucibello, 
. 

il quale, rirmovandone 
servizi' e' ampliaridone T attrezzatura col concorso del proprietario. 

avv. Francesco Gargano, l'o ha, arricchito di ,27 letti e. dotato di una ma.. 

..gnifica e' ampia: terrazza ristorante. Così nella vicina Ravello; che intanto 

si giovava del notevole sviluppo 'del movimento turistico. amalfitano, si 

formaròho, verso la fine del secolo scorso, gli alberghi Caruso, Palumbo, 
Toro, e pervennero a larga. rinomanza per le accorte. cure delle famiglie 
dei gestori, che seppero cattivarsi la simpatia di un' eletta clientela. 

Purtroppo, in mancanza di 'esatti dati relativi .al movimento dei fo .. 

restieri, non è possibile. seguire' sin dane origini lo sviluppo, dell'afflusso 

dègli stranieri nel suo vario andamento e nella. sua diversa natura, per 
. 

..indicare quali caratteristiche e quale valore a:bbia avuto' nel suoi vari pe 

..riodi l'economia turistica amalfitana. E' solo presumibile che nel dopo
.guerra l'afflusso dei forestieri ad Amalfi abbia seguito l'andamento del 
movimento turistico italiano: quindi, affluenza dei nuovi: ricchi più che' 
di elette aristocrazie, con più intenso traffico dal 1925 al 1928; finalmente, 

especie dal 1927 in poi, crescentefrequenza delle comitive crociere, aventi 

per base Napoli, le quali, aumentando il numero assoluto dei visitatori, 
' 

..determinarono. una continua contrazione della permanenza media, -rnet



Sala da pranzo ᪽ terrazza-ristorante del1' Albergo Rlvlera. 

"tendo in difficoltà la gestione finanziaria degli alberghi, la cui attrezzatura. 

ricettiva, adeguata alle normali esigenze del soggiorno per l'afflusso tu­

ristico tradizionale, non era più rispondente àlle nuove necessità ospita: 
nere imposte dalle carovane' diurne e dall' aumentata mobilità 'del 

"turista medio. 
... 

, 

,Comunquet le caratteristiche generali del movimento turistico amaI
,fitano si dei dati accertati nei .due ultimipossono rilevare dall'esame

, 

quadrienni.: dal 1931 al 1᪽)38.
. 

unIl complessivo movimento (tabella :1) in tale periodo mostra co­

stante aumento di arrivi dj stranieri e nazionali ad Amalfi, con 
, magg᪽ore 
intensità nei due ultimi anni: et come si vede, caratteristica essenziale del 
movimento turistico amalfitano è la stra

, 

... 

_ 

netta prevalenza; dell'elemento 
diniero su .quello nazionale;' ancor meglio dimostrata d᪽i, rapporti com­

dell᪽ tabella z, cui si' rileva il 
, 

posizione percentuale da quale apporto
.. 

maggior numero di presenze degli, stranieri dia all᪽ economia turistica 
avvertire' che dati relativi al': amalfitana. E' superfluo la' variabilità 'dei 

. 

movimento di Ravello dipende dalla particolare natura del, -rnovimento 

. ᪽ turistico in questa località, .ìl quale 'in parte è collegate ᪽ quello 'di Amai᪽t 



Tabena ,l. 

MOVIMENTO DEI FORESTIERI AD AMAUfJ E ,RAVElLO 
negli anni '1'931-1938 
._... .. __		 "᪽᪽ ..__ ... ᪽,_·.A .,.. _' _'" _'__'•• __ ᪽᪽ ᪽ 

᪽ 

᪽ AM:ÀLFI		 RAVEVL'O ᪽ 
i'		 l-, 

r 

Arrivi -Presenze Arrivi ᪽Preséliz'e 
, 

(

lL
_, 

᪽ 

- -
J!1 

!
I
l

᪽ 

:		
!
᪽! t1931 Italiani		

, 

1082 "3406 '965 '᪽᪽23' 
! i' i 

,

Stranieri		 2096 9045 1130 
f
li '4607, i

!, 

. ­ .' 

᪽I 
!: !

3178 12451 ; I '2095 :9'5g0
- -- ᪽᪽. __ ...... 0'- • ,_o ........ _ • ­ J 

, 
;, .I,. 

᪽ 

; ᪽! 
l 
I " !1932 Italiani :880 3006 '7'31 /4᪽o I 

ir 
Stranieri		 1515 

'l, 

6543 \ '852 l( :3878 
- -l'		 -᪽. !I r 

: 
t 

: 
'2395 9'549 

, ;1-583 j -8363 
,

i 
. ᪽ ᪽._. ᪽ 'o_- -'" - ᪽ .. ᪽ 

" 

;,1933 Italiani 813 3019 '᪽71;1 
( 

'<4€)7᪽ 
;		 .: 

<,Stranieri		 1970 ,', 7675 '910 -J!'343 
' " , 

2783 10694 1621-
-: 

8417 
" 

1934 Italiani 844 2652 948 7161 

,Stranieri		 2269 10621 ᪽f54 
-

:'4812 
,

3113 -13273 1902 H973 

i1935 Italiani, 1777 '5686 1000 ; '612·7 
. I 

Stranieri		 2786 11036 1025 /4387 

4563 16722 '202'5 
; 

10514 
. 

1936 Italiani 2117 7717, \ 1133 '4.224 
; , IStranieri		 2963 10060 488 

: 

11784 
. 

!5080 17777 162'1 '6008 
" ­

-

; 

1937 Italiani 2556 12078 952 2724 

Stranieri 6627 25828 -1468 ,4715 

9183 37906 2420 j 7439 

1938 Italiani 3142 11157 1190 322᪽ 
/r; 

I 

Stranieri		 5452 -20199 1651 5413 

" 8594 31356 2841 8637 
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donde gli stranieri che vi han preso soggiorno se ne muovono per visitare 

Ravello, in parte sussiste in funzi'one diretta dell'attrazione di Ravello, 
-

di ultimiche,. prima prescelta co:r:ne luogo ᪽osta. dai nazionali, in questi
	
due anni ha avuto una forte prevalenza di presenze dégli stranieri..
	

Per la massa straruen aquanto riguarda composizione della' degli 

Tabella 2. 

, . 

RIPARTO PERCENTUALE FRA NAZIONALI E STRANIERI 

I AMALFI .RAVELLO I 
___,.Anno Arrivi Presenze Arrìvì Presenze 

Nazionali Stranieri Nazionali Stranieri Nazionali Stranieri StranieriI I I. Naziona᪽i I !
., 

1931 34,0 66,0 27,4 72,6 46,0 54,0 51,7 48,3 
, 

: 

.. 
1032 36,7 63,3 31,5 68,5 46,2 53,8 

. 

53,6 46,4, 

᪽ 

1933 29,2 70,8 2812 71,8 43,9 56,1 48,4 51,6 
᪽ : 

1934 27,1 72,9 20,0 80tO 49,9 50,1 59,8 40,2 

1935 39,0 61,0 34,0 66,0 49,4 50,6 58,3 41,7 
-

1936 41,7 58,3 43,4 56,6 69,9 30,1 7D,3 20,7 

1937 27,8 72,2 31,8 68,2 39,3 60,7 36,6 63,4 

-1938 36,6 63,4 35,6 64,4 41,9 58,1 R7,3· 62,7 

seconda delle nazionalità, dati statistici relativi agli anni 1937 e 1.93.8 
/(tabella 3) mostrano come per numero di arrivi ad Amalfi primeggino i
	

dai nordamericani e dai
tedeschi, seguiti dagli inglesi, francesi; Per le:'
. 

. 

sonopresenze al primo posto i tedeschi; seguono gli inglesi, gli olandesi,
	
i nordamericani, i francesi, i belgi; gli austriaci, gli svizzeri. I rapporti -di
	
permanenza media mostrano l' interessante caratteristica di essere note
.. 

volrnente maggiori per gli stranieri di più lontana provenienza: la più
	
è nel e
lur.ga permanenza infatti quella dei rus᪽i (giorni 9,5 1937 23,3 

nel 1938), degli inglesi (6,8 nel 1937 e 6,5 nel' 1938) e degli olandesi,' 
eseguiti dagli ungheresi dai, polacchi.
	

L'andamento stagionale del movimento turistico amalfitano si può
	
rilevare dai dati dellà tabella 4, limitati al solo movimento delle presenze 
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..᪽e᪽li straruen, in quanto costrtuisce il valore maggiore e più caratteri

stico dell'economia turistica amalfitana. Tale andamento stagionale appare 
in questi ultimi anni particolarmente interessante, perchè al periodo ormai 

. 

..tradi_?:i᪽.r᪽᪽᪽ di maggiore intensità (febbraiò maggio, con concentrazione 

᪽a᪽᪽im'! in a,wi\᪽) fa, ora s᪽g᪽\tQ con una certa continuità il periodo estivo .. 

Tabella 3. 

14ftl᪽T' ᪽T᪽A᪽IE᪽I DJS11NTI PE᪽ N᪽Z,ONA᪽ITÀ 

negli ennì 1937 e 1938 

Numeri arrivi Presenze Permanenza media 

1937 1937 1937[1938 [1938 
-

[1938 
Tedeschi . . · · 1670 2196 6657 7810 3,9 3,5 

Froncesì. . 1315 328 2773 865 2,1 2,6 

Inglesi • 703 571 4711 3724 6,8 6t5 

IN:o:rda,merican..i . 
. 

· 685 567 2052 1287 2,9 2,2 

13.eI9i.. · .. · 442 345 1519 985 3,4 2,8 

Aùstriaci . 437 165 1567 606 3,5 3,6 
᪽ 

Olandesi 385 420 2550 1750 6,6 4,1 

Svizzeri. 
'_': ... 1 

349 264 1410 852 4,0 3,2 

Cechi . 161 82 537 339 3,3 4,1 

Ungheresi. • • . 140 91 872 436 6,2 4,7 

Polacchi • • . • 
121 129 638 4᪽7 5,2 3,9 

Rumeni . 
55 ; 73 108 115. 1,9 1,5 

RU.᪽᪽i· • . • 
18 6 l72 14: 9,5 23,,3 

Iu᪽o᪽.l,avi. . 

. 16 92 35 429 2,1 4,6 

SRa.,9l:l,o᪽i; • • 9 
Il 

3 14 47 1,5 15,6 

Altre, nazionalità '; 
12.1 116: 25᪽' 305 2,0 2,6 

aut\,lJ)nAe:; il çh᪽ mostra cQm,e il ᪽oggiorn<;> degli stranieri ad Amalfi vada 
carattereacquistando di frequenza continua. 

. 

iCiononostante, dati d᪽l᪽a pet.:J.Ila.nenza media. (tabella 5) appaiono 
e al?i\1᪽t᪽᪽stQ scarsi ,:o;n, tenden..za contrarsi, perchè malgrado l'aumento nel 
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...numero assoluto degli arrrvi, l'attrezzatura rlcettiva di Amalfi è inade
a ...guata questo andamento, statisticarriente accertato, del movimento tu

ristico locale. 

Amalfi, purtroppo, dispone in tutto di 207 letti negli alberghi e 

pensioni; nè esiste in quel sito alcun albergo di lusso e, quel ch'è più grave, 
la cittadina è completamente sfornita di caffè, ti᪽'en1a e altri locali di 
ritrovo e di divertimento. 

Tabella 4. 

PRESENZE MENSILI DEGLI STRANIERI IN AMALFI 

dal gennaio 1935 al dicembre 1938 

· ·Gennaio 

· ·Febbraio 

. ·Mario 

. · ·Aprile 
··Maggio. 

-

· ·Giugno. 
. .. .Luglio 

᪽ 

·Agòsto. 
·Settembre. 

· ·Ottobre. 

, Novembre 

- .. 

I 

-1935 1936 1937 1938 
᪽ 

991 69 1529 987 
... 

. 

1309 124 2003 1613 
t: 

1701 419 2976 2605 
,2636 1324 3241 2495 

,I 

"1452 1213 298ì 2058 
,( I᪽
	

586 847 1411 1247
	
'"442 732 
. 

1852 1351 
᪽"526 1035 2029, 1934
	

707 1242 2980 2593
	
᪽ 

455 1148 2655 1889
	

145 814 1284 .967
	
' t 

·Dicembre. ᪽; 86 1093 ᪽; 887 460 

...Si comprende, perciò, come in simili condizioni, ᪽ia: impossibile spe
rare in un conveniente sviluppo delle permanenze dei fen-estieri iri Amalfi; 

ottenere da tale movimento un maggiore apporto alla bilancia comper ... 

merciale del turismo italiano e <i11'èqùilibtio degli scambi nazionaÌi 
coll' estero.' 

-

A ciò si aggìungà la' dispers'iàne della corrritive ai transito, di cui 

non si è fatta finora alcuna rilevazione statistica e Ché pure costituiscono 
...il coefficiente maggiore del movimento turistico' amalfitano, Ma gfi alber

gatori 'locali non sempre sono Ì':n: g'tado' di cà't'tispon'dere', per difiéiériza 
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...sono mdi locali, alle segnalazioni degli Uffici 'Viaggi che perciò spesso 
dotti a distrarre le carovane dalla costiera amalfitana. In tal modo, le 

correnti turistiche SI disperdono, con grave danno per l'econ0mia 

amalfitana. 
E si tratta di un fenomeno assai rilevante. Si checonsideri quasI 

etutti i .giorni si registrano ad Amal᪽ comitive in gita che nei maggiori 

Tabella 5. 

PERMANENZA M E D lA 

AMALFI RAVELLO 

ANNO 
Nazionali Stranieri Nazionali Stranieri 

I 

l''1931 3.1 4.3 5.1 4.1. 

t 

.1932 3.4 4.3 6.1 4,3 

,1933 3.7 3.9 5.7 4.7 

1934 3.1 4.6 7.2 5.0 

1935 3.2 3.9 6.1 4.3 

1936 3.6 3.3 3.7 3,7 

1937 4,7 3.8 2.8 3.2 

1938 3.5 3.7 2.7 3,2 

...alberghi locali si verifica ogni anno un movimento di oltre diecimila tu

risti isolati di transito (i c. d. passanti della nomenclatura alberghiera), 
sicchè è prevedibile un movimento annuo di oltre r oornila turisti di pas... 

saggio; che la' cittadina di Amalfi non può ospitare nella sua attuale insuf­
ficienza di mezzi ricettivi. 

Per corrispondere alla necessità di adeguare l'attrezzatura ricettiva di 
Amalfi alle esigenze del movimento turistico, è stato' ora apprestato un 

progetto di ampliamento dell'albergo Cappuccini, a cura del Comune 

proprietario, . mentre altri albergatori sono stati sollecitati dalle Autorità 
eprovinciali ad àccrescere migliorare i loro esercizi. 

...un vasto oraTale progetto fa parte di programma di opere, predi
sposto per rav᪽enire turistico di Amalfi. 
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A questo-fine, per interessamento del Segretario Federale e dell'Ente 

provinciale per" il turismo, si è costituita una « Società per r incremento 

turistico nel Salernitano », tra che dànno sicuro affidamentopersone per 
consistenza economica e nelle industrie. Questa Società,

J provata capacità 
, 

..an᪽he in vista dell'eccezionale affi᪽sso di stranieri in occasione della pros<. 

'sima Esposizione Universale di Roma, si pr{)pone di dare incremento al 

turismo nella Provincia di Salerno, mediante la costruzione di locali ri.. 

cettivi e altre iniziative comunque utili a favorire lo sviluppo dell' af.. 

•		 flusso turistico. 
Tra le iniziative che saranno prontamente realizzate dalla predetta 

,᪽ 

Società merita di esser segnalataIa costruzione di una Casa del Forestiero, 
ad Amalfi, con camere di soggiorno, caffè, cinema, saloni, ristorante e altri' .. 
ambienti di ritrovo e di divertimento. E, dopo quanto si è sopra prospettato" ", 

< 

"è facile comprender€; quale importante funzione ricettiva potrà svolgere ad 
Amalfi la progettata Casa' d᪽l, Forestiero,' ospitando di giorno. in giorno
t'e numerose carovane di transito, la cui dispersione arreca .ora grave danno 

" 

all' ,ec᪽nomia turistica amaÌfitana. 
'
	

di non minore necessità
Altra opera ed -importanza sarà, rimpianto 
di una funivia Amalfi Ravello, in quanto ,essa darà modo di rendere', più.. 

e		 congradito confortevole ilsoggiorno dei turisti ad Amalfi, la possibilità 
di eff᪽ttu'are· con modica spesa e in brevissimo tempo' la suggestiv-a. gita ' 

-

sono costretti aa Ravello, che oggi i turisti spesso trascurare"per le dif; 
ficolt᪽ delle comunicazioni tra le due località • 

. . 

Sicchè è ora lecito sperare che, con la realizzazione di queste e .altre 

oPPC>:t:"tu?e i᪽iz᪽ativ᪽, intese a, migliorare .l'attrezzaturaficettiva ''di 'AmaHi .: : 

e degli altri centri turistici del Salernitano, la' Provincia nostra, che, pur 

registra un così notevole e continuo movimento di forestieri, 'potrà presto 
derivare dal turismo gli stessi.vantaggi che costituiscono per altre Pro.. 

vincie, meglio attrezzate della nostra, fonte cospicua di benessere. E ciò 

che col suo modestodeve' augurarsi specialmente per Amalfi, agglorne.. 

rato urbano (7654 abitanti) potrà vivere solo in funzione dello sviluppo 
della sua economia turistica. 

* *. * 



Sabato 10 aprile, il DUCE è passato' da Salerno. 

La notizia che il DUCE᪽ sabato meiiine, 
..,1

. sarebbe passato delle nostra Sale1'110 eli rit01'110 
delle trionfali çiomete celsbresi, spersesi in 

un baleno nel pomeriggio eli -oenerdi, ha. su­

sciisio la. pi6 graneliosa e spontanea eduneie 
eli popolo che Sale1'110 ricordi, 

AUe cinque, una marea eli Camice Nere af­
fluieva 'berso la. stazione, i Gruppi w._ionali, 
reparti dell« GIL, rappresentanze dell'Esercito 
e delle 8rfilizia, il Liceo-Ginnasio Cf. Cfasso. 

cogli alunni e i professori tutti inqaedreii, le 
elire scolaresche del cepolaoço, e, sooreiiaiio, 
una massa inconienlbile eli popolo, che 'boleo« 
'bedere il suo CJJUCE. 

Alle sei, c:Autorità., con alla. testa S. E. il 
Prefetto e il Segretario Federale, Camice Nere 

I. e gioevanetti delle GIL iripudienii erano già. 
disposti lungo il binario eia cui sarebbe passato 
il treno speciale, e, rigurgitanelo ormai eli folle 
la. stazione, nel piazzale, lungo le strade cir­
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costanti e negli sbocchi eia cui se presamesoe 

eli poter scorgere il treno, s'eccslcesue una folle 
sireboccheoole: 

Il treno è giunto a Ile 7 e 16, annunziato 

del clamore festoso del popolo disposto lungo 
i terrapieni eli accesso ell« stazione, e si è 

fermato in isteeione sino elle 7 e 20. 

Il D UCE"è COSt apparso sereno e possenie 
al saluto delle Sue Camice Nere, del Suo po­

polo: I'scclemeeione che Lo ha accolto elice t'in­

contenibile passione con cui come a Sale1'110 così 

in ogni angolo d'Italia il popolo attende il cenno 

del suo DUCE, perché in Lui e per Lui ha 

riirooeio se stesso, la sua forza, la sua gran­
dezza. 

Lungo tutta la linea ferrooierie, eia ogni 
borgo, da ogni casolare, incontro al treno in 

corsa ireesoeno e eccorreoeno festanti frotte eli 

popolo a. gridare l' inconienlbile passione al 

loro DUCE• 



NOTIZIARIO
	

Attività del Partito. 

Vigile e costante, in Provìncìa 'di .sa­

terno, è I'azìone del Partito per il poten­
ztamento delle varie attività produttive e 

per assicurare
.. 

il perfetto svolgimento di 

tutte le manifestazioni <Ii vita fascista. 

n' Segretario Federale, nel mese di marzo, 
ha' presieduto i lavori della commtssìone 

per 
. 

il rìconoscìmento della' qualìfìca di 

S{1tiad.ri᪽ta; è Intervenuto alle riunioni 

del Consiglio e' del ,ComitatO. di Presi­

{lenza del Consìglìo prov. delle Corpora­
zioni e del' Consiglio dr Présìdensa del Con­

sorzio :Agraxio, 'ha tspesionato serVIZI 

, della refezìone scolastìca, ha' tenuto rap­
porto ai Segretari dei F'ascì, V. Comandanti 

e IspettricfG'Il, dei' Fasci di Combattìmento 

della zona di Sarno. Ovunque la presenza 
vigile del Partito ruppai'e 'opporturia, il' Fé­

denale ,è intervenuto e interviene à, susci­

tare nuove energie e a stimolare tutti nel 
più entusiastico e proficuo adempìrnento 
del proprio dovere.' 

Tra le più notevoli: e recenti manifesta­

zipJ;li di vita fascista nel Salernitano se­

gnaliamo le seguentì : 

La celebrazdone del primo. Ventennale del 

Fascismo si è svolta a Salerno e in tutti 
i Fasci della Provìncìa in un'atmosfera vi­

brante d'entusiasmo e di fede. Spiccato ri­

salto ha avuto la manifestazione nel Ca­

poluogo, alla quale sono intervenute Auto­

r-ità, Gerarchie, Camice Nere e una massa 

compatta. di 'popolo. Al teatro. Verdi, gre­
mìto in ogni- ordine I(}i postì, l'Ispettore fe­

derale d.i zona avv. Natale Ma.rto.ranp Illu­
stsò il significato della celebrazione con 

una effìeacìssìma lesìone-prolueìone al 4. 

QOl'SQ di ,pre'pa,:r;a2!io.1+᪽ polìtìea, dei glovanì. 

La partenza in autocolonna degli Squa­
drtstì della Provìncìa per intervenire alla 

granrde adunata romana fu salutata, l'a se­

ra del ᪽, da AThtor᪽tà, Camice Nere e po-, 

polp,. tra fervide rnanìrestaslonì di fede e 

d] devozione al Duce, le qualì si rinnova­

stesso entusìasmorono. con lo al ritorno. 
degll Squadrìetl a Salerno, la notte del 26. 

᪽.l 5 marzo" fu celebrato il n Annuale 
d᪽ll'Unione E'm:᪽cis.t᪽ fra Ìe Famiglie nu­

merose, che conta n.el Salerp.itano 100: mila 

-ìscrtttì. La mantfestazìono ebbe luogo al 

teatro Verdi, ove I'Tspettore cfederale di 

zona avv. Mario Rìecìardì Illustrò il signi­
ficato dell'a ricorrenza, dO!PQ di che, S. E. n. 

Prefetto e il Federale consegnarono i tre 

premi assegnati dal Comitato Nazionale 
­

al­

_᪽e coppìe più' gìovanì e prolìfìehe della 
Provincia. 

G. l. L. 

La GIL in. Provincia di Salerno ha: or­

maì raggiunto un alto grado di potenzia­
mento in settore di attività.o.g_ni 

Non è possibile riferire sullo svolgimento 
di tale 'Complessa attività e su, tutte le ma­

nifestazioni effettuate. 

Ci Iìmrtìamo a segnalare che il Comando 

Federale ha dedicato paetìcolar-ì cure al­

Pattìvìtà premìbìtare.: i vari corsi di adde­

stramento e spectaldzzazìone sono stati fre­

quentatì dai giovani delle crassi 1918 e 1. 

quadrimestre 1919 con notevole profitto, 
com'è dìanostrato dai risultati oltremodo. 

lusinghieri degli esami finali. Intanto con­

tinuano. i corsi per le leve dì terra, di' ma­

re e delt'anìa. ordìnanìe e specializzate. 
Notevole è anche lo svolglmento dell'atti­

vità, culturale : presso l "\l:ari_ Comandi di, 



GIL della Provincia funzionano n. 38 scuo­

le serali, frequentate da circa 700 
-

organiz­
zati; si svolgono n. 57 corsi di cultura fa­

scista, con circa 1500 partecìpantì : il nu­

mero delle conversazioni di cultura fascista 

GG. FF. e AA. svolte durante il mese 

è di 620, con 100.000 presenze; 'Sono inoltre 
per 

organizzati 23 corni di canto, con n. 755 

partecipanti. 

G. U. F. 

I Ltttorìalì della Cultura e dell' arte, co­

me quelli del Lavoro e dello Sport, anche 

quest'anno hanno nella gioventùtrovato 

salernìtana entusiastica adesione. 

Dopo una vasta e consapevole propagan­

da, 'manifestatasi attraverso raipporti cul­

turali con i NUF dìpendentì, presso i quali 
il regolamento dei Llttorlalì è stato am­

piamente illustrato agli organìszati, come è 

stato fatto anche con quelli del Capoluogo, 
il GUF « Ugo Pepe » ha potuto presentarsi 
ai Preltttorìalì di Napoli, organizzati scru­

polosamente dal GUF « Mussolìnì », con nu­

meroso gruppo di parteclpantì, ben prepa­

ratì sia nei Convegni che nei concorsi. 

Quasi tutte le manifestazioni prelìttorla­
li partenopee hanno visto in nobile gara i 

nostri fascisti universitari,. che hanno vo­

luto e saputo. mantenere alto il nome della 

nostra goliardia jìerchè si sono preparati 
con entusiasmo e fede, coscìentì della se-_ 

rietà del Iavoro e dei fini che Lìttorìalì 
iperseo"1lono. 

E,eco. i classificati: Aldo. Gandolfi 3. nel 

Concorso per una monografia demografìca ; 

Rambaldo Galdieri 2. nel Concorso per la 

prosa narrativa, 3. nel Concorso per un 

soggetto. cinematografico, 4. nel Concorso 

per una Oomposlzlone poetica; Gìovannì 

Manganella 2. nel Ooncorso di architettura; 
Vincenzo Ouomo 1. nel Concorso esecuzione 

musicale- (violino); Mario. Eletto 1. nel Con­

corso esecuzfone musicale" (vìoloncello) : E­

doardo di Rosario. 3. nel Concorso in bianco 

e nero; Mario Franzi 1. nel Convegno {ii 

Polìtlca Còrporatìva : Attilio Magi 1. nel 

Convegno di Studi Militari; Fernanda Mi­

raglìa 3. nel Concorso per una monografìa 
di carattere politico. 

Dei suddéttì classificati sono. andati ai 

Lìttorìalì {li Trieste i seguenti fascisti uni­

versitari: Rambaldo Galdieri, per "Ia prosa 

narrativa; Giovanni Manganella, per I'ar­

,:I. 80 

esecu­chitettura; Vincenzo Cuomo, per la 

zione musicale (violino); Mario Eletto, per
	

la esecuzione musicale (violoncello); Maeìo
	 t, 
F'ranzj, per il Convegno di Politica: 00.10­

niale e Corporativa ; Attilio. Magi per il
	

Convegno di Studi Militari. 

Dopolavoro. 

Il Dopolavoro Provinciale, in armonia
	

alle Superiori direttive, ha predisposto.
	
una notevole attività nel vasto campo della
	

cultura e dell'arte, per l'elevazione ed il
	

miglioramento morale spirituale dele 

ruralìssìmo popolo del Salernttano. 

Una scorsa alI calendario allestito per
	

l'anno. XVII. è sufficiente per rendersi
	

conto del complesso lavoro che i Dirigenti
	
preposti dovranno svolgere per '1ft at­


tuazione delle manifestazioni preventivate.
	
E scorriamo. il calendario: Ooncerti di
	

Officina; Allestimento Ipresepi; Rievoca­


zione gesto. del Balilla; Commemorazione
	

di Arnaldo. Mussolìnì ; Concerto Provìncìale
	

di Novelle fra operaì ed impiegati; S᪽a
	

delle Mammole; Concerti corali e strumen­

tali allaperto in località varie; Rievo­

cazioni 'storiche a 03Jva dei Tirreni; Sagra 
delle Fragole; Sagra della frutta; Convegno 
orchestrale a plettro; Festa a mare a
	

Maiori; Concorso Provìncìale delle Canzone;
	
Festa dell'uva; Organizzazione di manifesta­


zioni varie e Raduno Popolaresco in occa­


sione dei Festeggiamenti Patronalì ; Concorso
	

. 

Provìnoìale [Cotrale ; Concorso Provìncìaìe
	

per Orchestra a plettro; Oo.nCO'1'SO Provìn­


dale Filodrammatico; Mostra Provìncìale
	

della Fotografia; Mostra Provinciale di
	

Arte Popolare; Mostra della Òarlcatura :
	

Concorso {li barche addobbate: Partecipa­

zione ai Campionati Nazionali: di Fisarmo­


niche per solisti, {li Ohitarristi, {li quartetti'
	
a plettro, di violinisti e vìoloncellìstì, di DuO
	

Violino e Pìanoforte ; Partecipazione al
	

_ Convegno Internazionale f'ìlodrammatlco ed 

alla Festa {li Pìedìgrotta. Organizzazione {li
	

recite filodrammatiche e {li conferenze varte,
	
;di corsi serali per 

/

dopolavorìstl analfabeti
	e 

semiana1fabeti; di cor-si culturali, di lingue
	

e {li penrezlonamento 'Professionale; di
	

sabato teatrali e fascisti; revisione ed ar­


ricchimento delle biblioteche esìstentì nei
	

'vari Dopolavoro ; rìorganìszaztòne del movì­



-

mento f'Ilodrammatìco nel Capoluogo ed in 
Provincia. 

Inoltre, nel corso dell'anno XVII, il 

Dopolavoro Provìncìale sì doterà di un 
. 

moderno Auto=Cìne=Radìo, col quale 
intraprenderà un giro propagandìstìco in 

Provincia, nonchè dì un piccolo Carro di 

'Tespi, .sul quale agìranno i migliori 
complessi filodrammatici fra quelli già 
costltudtl o che s᪽ andranno a costituire. 

-Attività sindacale 

Professionisti e artisli 

In adempimento. alle recenti disposìztonì 
di legge circa la soppressione delle Giunte 

e .ç!.ei Oomìtatl ,per gli Albi, i Sindacati dei 

Professìonìstl hanno assunto la tenuta de­

gli albi professionali di tutte le categorie. 
rappresentate, raggiungendo così p massimo 

lpotenzia᪽ento. 
Il Sindacato Àvvocatì e Procuratori ha 

trasferito i suoi uffici nel nuovo Palazzo di 

Giustizia, sìstemandosì, per il fervido in­

teressamento del Federale e del Podestà di 

·S.alerno., in ampi e decorosi locali. L'atti­
vità del Comantssar-ìo Mlnlsterlale ha avuto 
tnlzìo. con denso. ritmo per il rflascìo dei 

pareri e le nuove ìscr-lsìonl agli albi. 

l'l Sindacato Farmaoìstì ha provveduto' a 

regolare i rapoortì con le Casse Mutue Ma­

lattia per la revisione delle ricette, nonchè 

alla sistemazione degli [scrìttì disoccupati.. 

Al .recente Congresso Internazionale, dei
	

Geometri il Sindacato. di Salerno ha parte­

-clpato con due componenti del eDiretto.r᪽o. 
un rappresentante del Guf. 

Nel Salone dell'Unione, ad. iniziativa del 

Sìndacato Provinciale Ingegneri, si è svolta 

᪽᪽a conversazione sulla Organìzzaslone del 
.Centro studi tecnìeo-rnllltàrd, tenuta dal 

dott. ing. Gaizzi. 
Il Sindacato. .deì Medici in numerose rìu­

'nioni dì dìrettorìo ha dato pareri e COiIIl­

posto vertenze su parcelle di compensì pro­

fessìonalt, provvedendo inoltre alla sìste­

'maaìone di iscritti .ìn servizio. interinale 

i -Comunì della Provincia.presso 
.Il 7 marzo, si sono riuniti in assemblea 

ordinaria gli iscritti al Sìndacato Fa-scista 

Bisogna poi segnalare l'organizzazione 
degli spettacoli che il Carro di Tespi di 

prosa dell'O. N. D'. terrà quest'anno a Sapri, 
Battìpaglìa, Polla, Padula e Oava dei Tir­

reni, €lp" infine, I'organìzzazìone di un 
. 

grande raduno popolaresco, che vedrà riuniti 

a Salerno, in una fantastica cornice coreo­

grafica, i più belli, più ricchi, più carat­

teristici costumi tra;dizionali dell'Italia 

Oentro-Meridionale. 

e corporativa 
Veterinari, ai quali il Segrretario Provincia­

le ha illustrato le dìrettìve del Regime per 
l'autarchia nell' importante settore delle 

carni e che{lei grassi, annunztando prossì-. 
ma:mente sarà organizzato un corso di ag­

gìornamento culturale a Napoli. 
Il Sindacato Ostetriche ha inviato. a tut­

te le condottate il volume « AUa mamma 

ver il suo bimbo», concesso dal Ministero 

degli Interni, in attuazione de'l programma 
di aggiornamento. culturale. Ha inoltre or­

ganizzato il servìzto dei bollini per la Cassa 

Nazionale di assìstensa per le ostetriche 

che ha ottenuto il rtconoscìmento giurbdì­
co. Le iscritte sono state mantenute al cor­

rente delle dìspoalsìonì che vietano l'abuso 

dello sconfinamento di condotta. Per la re­

pressione del'l'empìr-ìsrno, S. E. il Prefetto. 

ha richiamato le autorìtà comunali all'os­

servanza delle dìsposìzìonl di legge, che 

obbligano l'accompagnamento delle ·denun-. 
zie' di nascita con il certificato del medico 

o della ostetrica che ha assistito. al parto. 
In attuazione del programma. di assi­

stenza, l'Unione dei Professionisti ha ᪽n­
vìato, nella decorsa gestione, un figlio di 

organìzzato, a proprie spese, alle Colonìe 

Marine del Parttto. Dalla Cassa Provincia­

le di Assistenza sono state erogate lire 750 

(nell'Anno XVI L. 30(}-). La Cassa NazIO'­

nale dei Medici. ha erogato in: favore di 

med-ici, vedove e figli di medici, comples­
sìve L. 6400 nell'anno XVI e L. 1600 nel 
prim-o trimestre dell'anno in corso. 

Agricoltura.
Cotture A«ierchlche, 

Con rinnovato. fervore l'Unione degli A­

gricoltori ha iniziato quest'anno la campa­



gna di propaganda per le colture autarchi­
che: ehè l'elogio del DUCE ai rurali sa­

lernìtanì per le battaglie finora combattute 

e vinte è stato l'incitamento' migliore a 

persegudre nell'azione con unicità d'intenti 

e con fede nella 'Vittoria. 

Le colture del cotone, del ricino e della 

subietola saranno, quest'anno, pratìcate 
più vasta, e ad esse sarannoscala, molto
	

dedicate le magg!orì cure possibili , gìac­

chè i coltìvatorl hanno compreso finalmente 

che per piante .nuove occorrono anche mez­

zi tecnici nuovi. E .questa evoluzione di 

mezzi ha portato all'auspicato risultato di 

veder coltivate le piante autarchiche là 

dove l' ignoranza D la diffidenza le ave­

vano fatte rìtenere. colture di altre terre, e 

di altri sistemi, non mai praticabili in pro-

nonvincia di Salerno, perehè, ove si op­

ponevano ragìonì tecniche, era il torna­

conto eeonomlco che ne precludeva la dìf'­

ftrslone. 

Disciplina delle colture ciel pomodoro. 
L'Dnìone ha svolto particolare attività 

per Illustrare -aglì interessati che solamente 

con un' integrale applicazione della tanto 

invocata disciplina della coltura potevasì 
conseguire la disciplina dei prezzi; e, per­

ciò, collaborando con il Consorsio orto­

floro-f'ruttieolo, sono state curate la di­

strfbuztone e la compilazione di migliaia 
di moduli per la Ucenza di ooltlvazìone del \ 

pomodoro, :ID agli agricoltori si. è fatto noto 

che, oltre ai prezzi fìssatl dal Ministero 

dell'Agricoltura, in uno alle norme concor­

, date in sede nazionale e raccolte [n un con­

tratto-tipo, occorre dare piena applicazione 
alla parte contrattuale, nel senso che nes­

suna coltìvaztone di pomodoro ìndustrìale 

potrà pratìoarsì se preventìvamente il pro­

duttore non abbia stipulato relativo con­

tratto dì vendita del prodotto ai prezzi e 

alle condìzìonì fissati. 

Unificazione' Cont1'ih᪽ti. 
.L'Unìone sta curando con particolare in­


Jeres᪽all1entO'
	 che la legge sulla tanto invo­

cata unificazione dei contrìbutì in agrteol­
tura trovi in Provincia immediata appll­
C'azione. Sono stati, all'uopo, scelti appo­
siti incaricati presso tutti i Comuni della_ 

Provìncìa, al fine di facilitare glì agrleol­

tori nella compilàzione, del modulo di de­

nunzia delle coltivazioni. 

Come è noto, la tassazione verrà ora ese­

guita in ragione dell'entità dì mano d'ope­
ra assorbita dalle singole aziende e a se­

conda delle varie colture praticate nell'an­

nata cui il pagamento {lei tributi si' rife­

ris-ce. E, pertanto, _una Ocmmlssìone com­

posta dì agricoltori e di lavoratori, presie­
duta da S. E. il Prefetto, fisserà per eia­

senna coltura, sia erbacea ch arborea, il 

numero di che normalmente oc­:{ornate 
corrono per ettaro. 

CO'n tale unlfìcazìone, gli agrtcolfòrì pa­

gheranno tutti i vari contributi esistenti 
attualmente (sìndacalt, Casse Mutue Malat­

as­tie, ìnva.lìdìtà e vecchiaia, tubercolosi, 
segni familiari, Infortunì ecc.) sotto una 

.sola voce, con grande beneficio, sia per gli 
Enti non più costretti a tanti accertamenti 

ed alla 
/ 

compìlnzdone di tanti, ruoli, sia per 

gli agricoltori stessi, i quali potranno più 
agevolmente adempiere ai loro obblighi, 
senza correre il r-ìschìo d'incO'rrere in pe­

nalità omi-ssioni.per 
Il nUDVO si-stema .dì riscossione dei tributi 

si basa principalmente, sulla esattezza e ve­
᪽ 

ridìcìtà (jet dati denunziati;, ed perciò᪽ 
che I'Unìone non. manca ,d᪽ .raccomandare 

agli ìnteressatt di attenersi scrupolosamen­
te alle Istruz ìonl riportate nel modulo de­

nunzia e nelle cicolari diramate dalle Q᪽,ga-'
' 

nizzazioni dell' agricoltura. 

* * * 

In base al nuovo ordinamento sulla dì­

seiplìna della domanda e dell'O'fferta del 

lavoro, l'Unione Prov. del Lavoratori del-

l'Agricoltura ha provveduto alla eostìtuzto­
ne dell'Ufficio Provinciale {li Collocamento 

e al di alpotenziamento quelli periferici, 
fine di adeguarli alle :ç.uove norme e alle 

esigenze dei lavoratori. 

In dipendenza della consuetudinaria sta­

si, nel perlodo ìnvernaIe , {lei lavori agri­
coli, è stato dato largo sviluppo al!' ìstru­
zione professionale .. Sono sbati, infatti, ul­

timati i seguenti, corsi: Cerealicoltura a 

S. Arsenìo la cui ìnaugurasìone è avvenuta 
alla presenza del Segretario Federale; vi­
ticoltur᪽ a S. Mango Piemonte, Viticòltura 

. 

e frutticoltura Cultura Sìnda­ad Oglìara, 
cale a S. Valentino 'I'orto e a Pagani. Le 
lezloni sono state' _imJ?artite da funsìonari 



dell'Unione 'e da esperti all'uopo ìncarlcatl. 
Ai c'Orsi, che hanno lo scopo di elevare mo­

ralmente le masse e di preparare maestran­

ze specializzate per' i fini superiori (Iella 
produzione, hanno partecipato numeroslssì­

mi lavoratori dei Comunì interessati. 

L'azione svolta. per il rispetto dei vigenti 
contratti di lavoro è 123 ver­Indicata da 

tenze raccolte, di cui- 82 sono state con-ci­

liate in sede sindacale con un recupero com­

13730 e in sede diplessivo (li L. 18. risolte 
magistratura con un recupero di "L. 6.870. 
: Nel mese testè decorso sono stati' defì­
niti il contratto collettivo di lavorò per gli 
'addetti alla custodia del bestiame e quello 
per i lavoratori avventizi, mept'ré sono sta­

'ti. approntati gli schemi del con᪽ratto per' 

le maestranze addette alla lavorazione del 

tabacco e di quello integrativo, per gli ad­

detti all' industria boschiva. 
. 

Particolare cura ha rtvolìo l'Unione .al 
delicato settore dell'assistenza e della pre­

videnza, per meglio soddisfare i 'giusti bi­

'sogni dei lavoratori. L'Unione ha infatti 
stipulato un accordo, con .la organizzazione 
degli Agricoltori e la loca-le sede dell'I.N. 

F.P.S. relativamente agli assegni famili-ari 

agli addetti alla raccolta delle olive, com­

pensati con quote .a parte del prodotto ; e 

un altro .cìrca la dìscrfmìnazìone fra gran­

dl e piccole colonie agli effetti dell'assìcu­
razione contro la tubercolosì. 

I 

Per quanto riguarda 'l'assistenza mutua-

Ilstìca, la Mutua per i làvoratorì agrìooll 
ha istruito 891 denunzie' di malattia, defì­

nendone positivamente 596 e Iìquìdando co­

me indennità L. ·SiL857,50. Sono stati infine 

concessi 59 assegni di maternità per 

L. 
-

2:551,50 ed effettuati 22 ricoveri ospe­

dalieri. 

Industria. 

L'Unione degli Industrlall in provincia 
di Salerno rappresenta n.' 1780 ditte con 

: 

n. 30755 dipendenti; dì tali ditte sono as­

.socìate		 n. 1173 con n. 24.663 d-iJpendenti. 
Rappresenta pure n. 11.153 proprietari di 

fabhrìeatl, di cui 514 assocìatì, e n. 11.693 

artigiani, dei quali n. 5.561' tesseratì. 
, 

-Nel bimestre gennaio-lèbbraio (li questo 
. 

anno, -I'Unìòrie hii convocato le' assemblee 
di moltì Sin᪽hicàti per I'ésame delle 'situa­

strìale nel campo economico e produttivo. 
Vennero tenute lè assemblee dei Sindacati 

degli Industriali delle .Acque Gas-sate e del 

Ghiaccio, delle Calzature, degli Esercenti 

le Industrie Alimentari Agricole varie, dei 

Trebbiatori, degli Industriali Oonciari, dei 

Cartari e degl! Industriali dei Vini, Li­

quori, Affini. 

Particolare rilievo meritano: l'assemblea 

degli industriali conservieri, per ! provvedi­
menti di attuazione del D. M. in data 30 

novembre 1938 che ha determinato l'etta­

raggio destinato alla produzìone del pomo­

doro per uso industriale nella prossima 
campagna e per 'la prima applicazione del­

l'altro D. M. 25 gennaio 1939. concernente 

i p.rezzi; l'assemblea dei trebbìatorì dell'8 

febbraio u. S., che procedeva alla costi­

tuzione del Oonsorzìo degli industriali treb­

bìatorì di questa provincia, approvandone 
lo statuto ed eleggendo il Consìgl ìo deì De­

Iegatì ; l'assemblea degli industriali grafici 
del 22 febbraio, che deliberava -'n centro 

provìncìale grafico, approvandone lo statu­

to; I'assemblea del degli indu­Sin?acato
. 

striali dei vini, ltquorì, che procedeva ad 

un'ampìa disamina della situazione provìn­
cìale dei distillatori (li 2. categoria in rela­

zìone alla distillazione delle vìnaece e dei 

vini. 

Nel detto periodo fu anche valorizzato 

l'Ufficio Unico di Vendita fra gli industria­

li fabbricanti {li casse d'imballaggio di Pa­

gani, che provvede ai bisogni dell'esporta­
zione dei .prodottì dell'Agro Noce­agricolì 
rino, e fu decisa la Istltuztone di un Uffi­

cio Unico di Vendita per dìscìplìnare la 

produzione e il collocamento dei prodotti 
delle. cartiere della costiera amalfitana, no­

minando a tal uopo la Coanrnìsslone di stu­

dio che deve predisporre lo Statuto del 

'COstituendo Ufficio. 

Nel settore della disciplina {lei rapport.ì 
colletti-vi di lavoro, complessa ed Jimportan­
te è stata l"attività dell'Unione. Sono stati 

concordatì il nuovo testo del contratto di 

lavoro per gli addetti alla Centrale del 
Latte e tl contratto. per gli addetti di 2. 

categoria; sono stati. definiti i termini del 

contratto ᪽li- lavoro per. gli addetti all' .ìn­

dustria dei manufatti in cemento e del 

contratto per 
᪽ 

gli addetti all' Industr-ia e­

zioni particolari di cìascun settore.' Indu- dilizia ,᪽ affini; è stato raggiunto I'ac­



eordo su alcune modifiche al contratto col­
lettivo per gli addetti all' industria dei la­
terizi e quello per il personale dipendente 
da imprese esercenti servizi in appalto per 
conto delle FF. Ss. ed il contratto di la­

. voro addetti allaper gli ìndustrìa del ce­

mento. 

Nel campo assistenziale, l'Ùnione ha pre­
stato .aglì industriali, proprietari di fab­ai 

bricati ed agli artigiani larga assistenza 

in tutte le questioni economìche e sindacali. 

* * * 

Eoco 1 dati sulla varìa e complessa atti­
vità svolta nello scorso anno dall'Unione 

Provo dei Lavoratoeì dell'Lndustrta : 

-Assiouraeiow; sociali Pensioni inva­

lidità e vecchiaia 45 

Cure balneo-termali 5 

Prevenzione invalidità 1 

Assegnì per morte 30 

Assegni di maternità GO 

Indennità di disoccupazione 220 

Ricoveri tbc. 15 
Assegni familiari 450 

Ammìssìone ai versamenti volontari 5 

Recupero contrlbutì 300 

-.A ssicuraeioni Infortuni Pratiche 

svolte col Patronato :40 

Mutll,alità '- Prestazioni sanitarie 50 

.Indennìtà di malattia 200 

Sussìdì straordinar-i 30 

Indennità di morte 25 

Ricoveri ospedalieri 3. 

Cassa Mutua A. O. L 2­

Casse Mutue Libia, 15 

-Opem Nae. Maternità e Infanzia 
,segnalaz-ioni per sussidi 40 

Ammissione in asili-nido 10 

Ammilssione in refettori materni 15 

Assistenea economica - Avviamento 

al lavoro 100 

Sfr,atti e pratiche per le abitazioni 40 

Tasse, ìmnoste e contravvenzioni 35 

Premi di nuzìalttà e natalità 35 

Prestiti matrlmonìalì 15 

Sussìdì dall'E. C. A. 200 

Tessere di povertà 4 

Prafiohe civili Riammissione al 

P. N. F. 7 

Onorificenze civili (dìstìntìvì ìnva­

lido del lavoro) 12 

Riabilitazioni penali 2 
. 

' 

1Pratiche con i consolati 

-Pratiche militari Pensioni privi­

legtate 2 

Soccorsì alle famiglie dei ri­. 

20chiamati' 

Ricompense inilitari 4 

-Attività contrattuale Contratti R-ilnnovati 

Pastaì operai rappr. N. 1300 

Ohìrnìcì » » » ''Xl7 

Operai F.I.S.A. » » » 51 
.

'Industria del Legno » ) » 974 

'Manufatti in cemento » » » 774 

Laterizi » » » 721 

Muratori e Affini » ) » 7600 

Contratti stipulati 
Distillerie di 2. grado » » » 74 

Centrale del latte » » » 124 

Cave Dolomitiche di 

di Erchie » » » 309 

Cartai » » » 174 

-Attività oerteneiale Vertenze in­

staurate iN. 129Ì7 
Vertenze risolte f'avorevolmente : 

In sede Prov.le n. 258', operai in­

teressatì 1563 

In sede Legale n. 55; operai in­
᪽ 

teressati 141 

Somme recuoerate : 

In sede Provinciale L. 290.842)62­
In sede Legale. » B3:866,60 

Totale L. '374.700,22 

Commercio 

Dati sulla notevole attività dell'Unione 

Prov. F. dei Oomrnefctantì : 

Forza al 31 Dicembre 1938-XVII 

Sindacati Prov.Iì di Categoria N. 33 

'Rappresentatì » 14449 

Assoeìatì » 11009 

Delegati Comunali » 144 

Con la stlpulazìone degli ultimi tre Con­

tratti Provinciali di Lavoro (Ferro e Me­

talli Alimentaristi Istituti di Cura- '-

Prdvatì) la' quasi totalità delle' categorie 
rappresentate risulta tutelata da Don­

tratti. 



SO'no stati, inoltre, stìpulatl con l'Unio­ Prov. dei del CommercìoLavorat᪽ri nel­
' ne dei Lavbratori" varì accordi per lenire l'ultimo bimestre:
	

la dìsoccupazìone.
	
T'ertenze risolte n. 23 con un recupero 

Vertenze Nel 1938, di 271 v-ertenze denun­ di Lire 12.787.-

ziate, 129 sono state concìlìate e 141 han­

'I'esseraanento : n. 415.
	no avuto esito negativo.' 

-

Nel settore assistenziale, i commercìan­ Oontratti di Lavoro: FerTO Metalli e 

ti salernitani hanno avuto l'ambito elogio derivati.
	
del Segretarlo Federale per la generosa
	

-PreUttoriali del taooro Si sono svolte;partecipazione alla Befana Fascista. 

Per portare al massimo la efficienza del le gare prellttorìall per eliminatorie nei
	

commercio di comunì di Pagani, Angri e Nocera Infe­
esportazione ortotruttìcola,
	
l'Unione ha: riore per cuochi e panettieri.
	

1) organizzata la «' Prima Mostra del
	
Oorsi d'i Oultum Fascista: dal 23 Gen­

Commercìo Salernitano», inaugurata dal 
naio si svolgono le conversazdonì di Oul­Presidente Confederale il 16 Febbraio u.: s.; 

. 

tura Fascista ai Lavoratori del Commer­
vi hanno partecipato oltre 30 esportatort. 

cio, presso l'Istituto' di Cultura Fascista,2) iniziato una éffìcacìssima repressione
	
sui seguenti argomentì :
delle forme abusive dì esportazione; 

Carta del. Lavoro; Natura, funzioni e
3) intrapreso opportune iniz.iative per la 

compiti dei Natura, funzioni e
rlmozlone di alcuni inconvenienti sia per S᪽ndacati;
	

compitì delle Corporazloni e degli altri
il controllo della merce in partenza, sia 
Organi Corporatlvì : Struttura e attìvìtà 

per la conservazione "della stessa attra­
­

organìzzatlva della Confederazione Fasci­

verso un maggior numero di carri frigo­


sta dei Lav. del Cornrnerclo; L'Attività

riferi. 

contrattuale e' corporativa; La Camera dei
Il 16 Febbraio, con l'intervento del Pre­

Fasci e delle Oorporazìonì ; Caratteri della
sidente Confederale, è .stata tenuta ,l'as­

-Civiltà Romana da Roma a noi 
semblea di tutti i commercianti della Pro­

­

Unità di storia, unità di popolo; Come si

vincia, con oltre cinque mila intervenuti. 

.:._difende la Razza Il problema demogra­Dal 15 gennaio u. s., l'Unione pubblica 
fico Purezza, quantità, qualità; La co­

un interessante Bollettino 
­

·qll᪽':nd᪽dnale. scienza della razza e la colonìzeasìone ; 
Mussolinl e il problema della razza ori­


ginalità e continuità del Suo pensiero;
	
Ecco darti sull' attività dell'Unione Universalità del Fascismo; L'Tmpero.
	

* * * 
­

CONVERSAZION"I', LEZIONI,' PROLUSIONI 

A cura della Sezi.one Provinciale dell'I­ leSegnalìamo, inoltre, seguentì manif'e­

stituto Nazionale di Cultura Fascista si stazioni culturali: 

sono svolte, a Salerno e presso le Sottose­
Salernoi Fasci della- Provìncla,_zioni comunali. ᪽ 

conversazioni per illustrare: Il corso di lezioni sui problemi della raz­

1) la storia, i caratteri orlglnalì e le glo­ za è stato ìnìztato dal proli. Domenico Mu­

rie della « guardia armata della Riv.olu_.­ stilli, docente di archeologia e storia del­

zìone » ;. l'arte antica nella R. Unìversìtà di Napolì, 
2) il sìgnìfìcato europeo delle vittorie di con una lezione sul tema « Gli ltalici neo-

.... 

F'ranco ; liti e mediterranei ». Anche le altre lezio­

3) iI valore delle recenti dìchìarazlonl e ni saranno tenute da docenti universitari. 

delle decìsìenì del ,Gran Consiglio del Fa­ Presso la sede della Sezione, si svolge 
scìsmo. regolarmente, tutte le sere di lunedì e ve­

85 $ 
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nerdì, il corso di cultura rascìsta. per i 

Lavoratori del Oommercìo. 
\ Ai Gruppi Rionali Fascìsti hanno tenuto 

conversaztonì "sulla « Funzione dell'Italia 

sulla ricostruzione europea)' i fascisti avv. 

Settìrnìo Mobilio, prof', Alessandro Fava e 

il F'. U. Mario Finto. 

Amalfi 

Sullo stesso tema ha tenuto una conver­

sazione ad Amalfi il F. U. Rambaldo Gal­

dìer]. 

Campagna 

La r''ÌVoluzIone nazionaie spa,gnola_ 
prof. Oarlo Cìmìno. 

Casalbuono 

L'azione del Reçime In d'tfe,sa della rae­

z,a AJ.essandro Sarno,_ 

Cava dei Tirreni 

La funzIone' aeu'Itauo nella ricostrueione 
_europea F. U. Mario Pinto. 

Contursi 
, 

.L'aeione iel Reg'imè 'in dIfesa della razza 

_ prof', Oarlo Cimino. 

Eboli 

_La Sc:_uola 'sul piasu: dell'Impero F. U. 

-dott. Ernesto 8antomauro. 

Maiori 

L'oeione del Regime in difesa della razza 

, F. U. F'erdìnando Gambardella, 

sulla MarcellanaMontesano 
"/ 

razzaL'azione del RegJme in difes,a della 
_ dotto Raffaele Nicodemo. 

Nopera Inferiore 
-La funzione dell'Italia nélla ricostrueioné 

e'uropea· prof'. Alessandro Fava._ 

Padula 

_Da Roma a noi F. U. Italo SicLliani. 

Pagani 
Fwneione p()litica del teatro, del cinema e 

_!lella rodio F. U. Rambaldo Galdieri. 
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Polla 

Il raezismo e la politioo. fascista della 
-_mzza dotto Antonio Nìcodemo. 

, 

Positano 

_La rioolueione r/;aziona'lf: spagnola F., 

U. Ferdinando Gambardella. 

Sala Consilina 

Lo Stato e il p. N. F. prorf. Alfonso 

Tesauro. 
_La. rivoluzione. nazionale si[Jagnola 

'dott. Vittorio Regina. 
Vittorio Amedeo dA: Savoia, re di Spagna 

_ dotto Roberto Sabatantonio. 
_Le rivendicazioni italiane prof. Cimi­

no Michele.' 

Loçico unitar'ia della' Rivoluzione fascista 
_ 

.avv. Michele qarone
. 

L'Autarohia dotto Antonio Rizzo. 

Saaseverìno Rota 

La funzione dell'Italia' nella ricostruzione 

europea F'. U. Mario Pinto. 

Sanza 

ii Partito e il popolo .: F. U. Gioacchino 

Garone. 

-Saprt 
,Dà r'wofuzione' nazionale spagnoFf!!. 

dotto Giudice Nicodemo. 

Da «nostra) guerra prof. Antonio De_ 

Marino. 

Sessano 
della romana F. U.Oaratteri oiViltà
	

Michele 
/ 

Sarlf.
	

Tegiano 
Dd Roma a noi '--;prOtf. Antonio Marzullo. 

_A'f'naMo MU88olini F. U. Gioacchino, 
Garone. 

La «nostra .) guerra dotto Raftaele Nì­

codemo, 

. Torraca 

L'azione del Iceçione in difesa della rQ.zz-g, 
_ rag. Luigi B'Ilìzola. 

Vietrj sul Mare 
La funzione dell'Italia nella ricostruzione 

_europea F. p. Mario Pinto . 
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RIVISTE 
) 

-'OIVlliEA' FASCliSTA Rivista mensile 

dell'Istituto Nazionale di Cultura Fasci­

sta Red. Salvatore Valitutti RO!Il1'à, 
Piazza Cairoli 3 Un fascìcolo L. 4 -

Abbon, annuo L. 40. 

-OREMONA Rivista mensile illustrata, 
edita a cura della Sezione di ,Cremona del­

l'Istituto Naz. dì Cultura Fascista Dir.-

Ilario ,suzzi Cremona, Oorso Campì 10 

Un fascicolo L. 2,50 Abbon. annuo L. 27.-

LA OONQULSTA DELLA TERRA 

Rassegna dell'Opera Nazionale Combatten­

ti - Dir. Aeaìdo Di Orollalanza - Roma, 
v. Ulpìano 11 - Un fascicolo L. 2 - Abbon, 
annuo L. 20. 

-LA DIFESA DELLA RAZZA Dir. Te­
-lesìo Interlandi Roma, Piazza Colonna 

Un fascicolo L. 1 Abbon, annuo L. 20, 
semestrale L. 12. 

LA' STIRPE, Dir. Edmondo Rossonì-

-Roma, Piazza Colonna 366 Un fascicolo 
-L. 3,50 Abb. annuo L. 36; semestr. L. 20. 

_; Redattore' respòlisabile: il Cap'᪽ dell'Ufficio Stam᪽a della Fede᪽azione 
dei Fasci di Combattimento di Saler'no· R A F F A E L E S-C H I AV O N E 

" I manoscrj tri non 'pubblica:ti non si rest_ituiscon᪽ 
MATTEO SPADAFORA᪽INOTYPOe:RAF.IA _- SAL,ERNO 
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r CIVllTA
, 

FASCISTA 
Rivista mensile dell' Istituto Nazionale di Cultura Fascista 

Pubblica in fascicoli mensili scritti e saggi dei più 
noti scrittori. Costituisce nel suo insieme un' ottima guida 
per chi voglia seguire da vicino le manifestazioni della 

cultura italiana d'oggi. 

-Abbonamento annuo L. 40 Abbonamento i sociper 

dell' Istituto Nazionale L. 32 Un numero separato L 4-

'Direzione e Amministrazione ROMA Piazza Cairoli, 3
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dell'Europa 
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-L'Impero e la 

collaborazione 
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VoI.		 in 8°·᪽ .di 64 L. 5pagg. ­

ISTITUTO NAZ. DI CULTURA' 

- -FASCISTA ROMA 1938 XVI' 


